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Oggetto: Schema di Decreto del Presidente della Repubblica che sostituisce il Decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178, ai sensi dell'articolo l, comma 
54, della legge 4 agosto 2017, n. 124, e dell'articolo l, comma 15, della legge 11 gennaio 
2018, n. 5, recante disposizioni io materia di iscrizione e funzionamento del registro 
pubblico delle opposizioni in materia di iscrizione e istituzione di prefissi nazionali 
per le chiamate telefoniche a scopo statistico, promozionale e di ricerche di mercato 

Con riferimento allo schema del DPR di cui all'oggetto trasmesso all'Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni in data 5 marzo 2019 (protocollo n. 0004939), sì allega alla presente la relazione 

redatta dal competente Servizio giuridico che contiene le osservazioni e le valutazioni di competenza 

di questa Amministrazione. 

Con l'occasione si porgono cordiali saluti. 

do C~ 

Camera dei Deputati ARRIVO 03 dicembre 2020 Prot: 2020/0001595/TN



J •• f 

..... ~. J •• ·.• 

AGCOM.REGISTRO UFF!CLALE(I) .0171558.17-04-2019 

Uffici dirclta collabomziore del Ministro 
Struttura: UDCM_UFF_LEG1SLATIVO 

REGISTRO UFFICIALE 
Pmt n. 0009136. 19/04/2019- INGtu:sso 

litolario: 17.1 Y.ll3. 

DISClPUNADEL NUOVO REGISTRO DELLE OPPOSIZIONI 

COMMENTI ALLO SCHEMA DI DECRETO TRASMESSO DAL MISE IL 5 MARZO 2019 

Con nota del 5 marzo 2019, il Ministero dello Sviluppo economico (MISE) ha 
trasmesso uno schema di decreto dd Presidente della Repubblica volto a dare attuazione al 
nuovo registro delle opposizioni. In base all'art. l, comma 15, della legge 4 agosto 2017, n. 
124, infatti, e dell'art. 1, comma 15, della legge 11 gennaio 2018, n. 5, occorre aggiornare 
tale strumento al fine di una migliore tutela dell'utcnza e di un più rigoroso approccio nella 
protezione dei dari personali, in linea con il Regolamento generale sulla prote~one dei dati pmonali 
(RGDP). 

Le disposizioni, nell'insieme, impongono di atruare l'articolo 130, comma 3-bis, del 
Codice in materia di prote~one tki dati personali, con riguardo all'impiego della posta cartacea 1, 

nonché di modificare le modalità di iscrizione e funzionamento del registro delle 
opposizioni ed è altresì disposta l'abrogazione di eventuali disposizioni regolamentari 
incompatibili con le nonne della presente legge. 

Di seguito sono riportati i commenti che l'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni ha effettuato sul testo sottoposto, formulati sulla base di quanto di 
competenza della Scrivente Autorità. 

Vi sono, prima, osservazioni generali c, in calce, commenti ai singoli articoli dello 
schema. 

1 La disposizione della legge per la concorrenza del 2017 faceva riferimento alle finalità dì cui all'art. 7, comma 2, 
lett. b), del d.lgs. n. 196 dcl2003; tale articolo è stato abrogato dall'art. 27, comma l, /eli. a), n. 2), d.lgs. n. IO t dd 2018. 
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OSSBRV AZIONI GENERALI 

Preliminarmente, si condivide t•esigenza di definire un nuovo regolamento per la 
tenuta del registro pubblico delle opposizioni (di seguito anche "Rtgolamento") alla luce delle 
numerose intervenute a livello europeo in materia di trattamento dei dati personali e, a 
livello nazionale, sul contenuto del registro stesso. 

Come noto, il recepimento della direttiva 2018/1972 che istituisce il codice europeo 
delle comunicazioni elettroniche e la presumibile imminente adozione del regolamento in 
materia di trattamento dei dati personali sulle reti di comunicazioni elettroniche, c.d. 
Regolamento ePrivary, potrebbero, a breve, riclùedere un nuovo intervento di adeguamento. 

Sull'ambito di appUcazione 

Tanto il comma 3-bi.r dell'art. 130 del d.lgs. n. 196/2003, quanto il comma 54 dell'art. 
1 della legge n. 124/2017 e lo stesso d.P.R. n. 178/2010 individuino il proprio ambito di 
applicazione nei trattamenti svolti "mediante l'impiego del telefono o della pota cartacea 
per le finalità di invio di materiale pubblicitario o dì vendita diretta o per il compimento di 
ricerche di mercato o di comunicazione commerciale". 

Al contrario, la legge n. 5/2018 e Lo schema di Regolamento oggetto della richiesta di 
parere circoscrivono l'ambito di applicazione della normativa ai soli trattamenti svolti 
"mediante operatore umano con l'impiego del telefono oppure tramite posta cartacea". 

Tale limitazione si ritiene limiti ]'efficacia del nuovo regìstro delle opposizioni, non 
applicandosi anche ai trattamenti automatizzati che, alla luce dell'attuale dato positivo, 
risulterebbero esclusi dall'applicazione dello stesso. Questa scelta si tradurrebbe, peraltro, 
in una minore tutela per i contraenti la cui opposizione alla ricezione di campagne 
promoziçmali mediante telefoqo avrebbe una porta~a immotivatamente li~tata. 

A sostegno dì quanto appena osservato si rileva, ancora, che il primo comma dell'art. 
130 del d.lgs. n. 196/2003 fa espressamente riferimento anche ai trattamenti svolti mediante 
"l'uso di sistemi automatizzati di chiamata o di comunicazione di chiamata senza 
l'intervento di un operatore per l'invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale" che è consentito solo 
con il consenso dd contraente o utente. Ne consegue che, stante l'attuale formulazione del 
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Regolamento, l'iscrizione al registro sarebbe improduttiva di effetti rispetto ai consensi 
precedentemente prestati proprio per i trattamenti più invasivi. 

Si ritiene, pertanto, che l'abito di applicazione del Regolamento debba essere riportato, 
conformemente alla previsione di cui al comma 3-bis dell'art. 130 del d.Igs. n. 196/2003, a 
tutti i ttattamenti svolti tramite l'impiego del telefono per finalità promozionali, dì vendita 
diretta o per il compimento di ricerche di mercato. 

sw· soggetti obbligati sll'sccesso a modalità di adesione al serri.zi.o 

Al fine di assicurare adeguata trasparenza a beneficio dei contraenti iscritti al registro, 
si ritiene opportuna la tenuta di un elenco pubblico degli operatori legittimati ad accedere 
al servizio, secondo la prassi già seguita nel Regno Unito nell'ambito della gestione 
dell'omologo registro denominato ''Telephone Prefercnce Service". 

Modalità tccniche di funzionamento e di accesso al registro da parte degli 
operatori 

In ordine alle modalità di funzionamento del registro si ritiene che il sistema debba 
rispettare ì parametri delineati dal d.lgs. n. 36/2006 in materìa di riucilizzo di documenti 
nel settore pubblico. Ciò sia con riferimento alle modalità tecniche che devono garantire 
l'agevole fruibilità dei dati restituiti dal registro, sia con riferimento alle tariffe da applicare 
agli operatori per l'accesso al registro. 

Al fine di as·sicurare la proporzìonatità contributiva ai costi di tenuta del registro da 
parte degli operatori si ritiene che gli operatori possano essere suddivisi in categorie 
micro, piccole, medie e grandi imprese, così come operato per nell'ambito dell'omologo 
registro spagnolo, al fine di mettere a disposizione anche delle più piccole realtà uno 
strumento sicuro per la realizzazione di campagne promozionali e un canale di vendita 
diretta. 
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Aderenza al Piano nazionale di numel"a.Zione {PNN) 

Si suggerisce di modificare la disposizione di cui al comma 1 dell'art. 9, dello Schema 
proposto, al fine di chiarire che, anche in caso di utilizzo dei codici di cui alla delibera n. 
156/18/CIR, vige comunque l'obbligo di presentazione del Cu, mentre viene meno quello 
della "richiamabilità". 

La modifica potrebbe evidenziare, in particolare, che i soggetti che svolgono attività 
di cali center rivolte a numerazioni telefoniche nazionali sono tenuti (quando effettuano 
chiamate nei confronti dei contraenti, per le fmalità specificate nei commenti all'articolato), 
a garantire l'identificazione della linea chiamante. Ciò serve ad allineare il testo alla delibera 
dell'Autorità n. 156/18/CIR., che è stata adottata proprio ai sensi della legge n. 5 del2018 
(art. 2, comma l). I dettagli sono inseriti nell'articolato in calce alla presente nota. 

Vicende contrattuali e modalità di aflidamento a terzi 

Specifici rilievi sono svolti sulle vicende contrattuali e sugli affidamenti. 

Così, in ordine all'art. 4 si può rilevare che il trasferimento di dati dovrebbe ricevere 
tutele più ampie. In caso di sostituzione della parte dovrebbe essere previsto non solo per 
i casi di subentro, ma in tutti i casi di mutamento soggettivo della controparte (purché 
ammessi: ad esempio, si dovrebbe vietare la cessione del contratto per salvaguardare 
l'interesse pubblico connesso al Registro). 

Un tema da sottolineare è, poi, quello dell'affidamento a terzi, che trova collocazione 
nella mcdesim;1 disposizione. Al momento, in base a qua1_1to previsto non è chiaro come la 
procedura indicata sia applicabile, alla luce del Codice dei contratti pubblici (che, peraltro, viene 
richiamato nel primo comma della disposizione). L'affidamento indicato nella disposizione, 
infatti, sembra non compatibile con alcuni principi codicistici; occorrerebbe motivare 
adeguatamente in ordine a tale possibilità, onde evitare ricadute giurisdizionali e, in caso, 
facilitare la difesa in giudizio e la tenuta del provvedimento. Occorrerebbe specificare, 
quindi, le tipologie di procedura esperibili e i criteri applicabili, che consentano di avviare il 
Registro entro il termine di ccntovenù giorni stabilito dall'articolo. 
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Seguono, ora, le osservazioni sui singoli articoli dello Schema trasmesso. 

; ;;. 

OSSERVAZIONI SULL'ARTICOLATO 

ARTICOLATO RlUEVI AGCOM 

Definizioni normative Si suggerisce di usare in tutto il testo la 
seguente definizione del Regolamento 
dell'Unione europea: 

"RGPD, Regolamento (UE) !1. 2016/679 del 
Parlamento utropeo e tkl Consiglio de/27 aprile 2016, 
relativo alla prole;done delle persontJ fisiche con rignardn 
al trattai!Jmlo dei dati pmonali, nonché alla libera 
cirrola;done di tali dati e cht! abroga la dìrettiva 
9 5/46/ CE {Regolammto Generale sulla Prote~one 
dei Dati)" 

Considerando Si suggerisce di riscriverc il considerando che 
inizia con it termine ''Ravvisata", per renderlo 
più leggibile, separando i periodi. 

Art. t, lett. b) "persona fisica, persona giuridica": pur 
essendo una formulazione ripresa dall'art. 121, 
comma l, lett. f), del d.lgs. n. 196 del 2003, 
come recentemente modificato, sì suggerisce 
di sostituire con "persona fisica o giuridica" 
(come nella ltttero c) 
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Art. 1, lett. b) 

Art. 1, lett. d) 

Art. 2, comma 1 

Art. 2 comma 2 

Art. 3 comma 1 

Art. 3 comma 2 

Art. 4, comma 1, lett. d) 

Art. 4, comma 2 

"la csli numera~one sÙJ o meno riportata": s1 

suggerisce l'impiego della formulazione di cui 
all'art. 129, d.Igs. n. 196 del2003, rendendo il 
testo più leggibile. ln particolare, si potrebbe 
utilizzare la formulazione "Ì CIIi daJi nano indusi 
in uno degli elenchi di cui all'art. 129" 

riscrivere la lettera, specificando i riferimenti 
secondo i crireri di chiarezza dei testi legislativi, 
anche in base a quanto prescritto dall'art. 3, 
legge n. 69/2009. 

anche qui oltre ai riferimenti normativi 
andrebbero inserite delle esemplificazioni che 
aiutino il lettore nella comprensione (vista la 
finalità di tutela dell'utenza, che sarà 
direttamente interessata a leggere il 
regolamento, e vista il richiamato art. 3, legge 
n. 69/2009). 

"la cui numerazione sia o meno riportata": 
rendere più leggibile (come nell'art. 1 lett b). 

"la cui numerazione sia o meno riportata": 
rendere più leggibile (come nell'art. 1 lett b) e 
nell'art. 2 comma 2). 

inserire una virgola dopo "paragrafo 2" e dopo 
"intestatari" 

il trasferimento di daci in caso di sostituzione 
della parte dovrebbe essere previsto non solo 
per i casi di subentro, ma in tutti i casi di 
mutamento soggettivo della controparte 
(purché ammessi: ad esempio, si dovrebbe 
vietare la cessione del contratto· per 
salvaguardare l'interesse pubblico connesso al 
Registro). 

non è chiaro come il Ministero possa seguire 
tale procedura alla luce del Codice dti contratti 
puhblici, che peraltro VIene richiamato nel 
primo comma della disposizione; ncconerebbe 
specificare le tipologie di procedura e~eribili 
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che consentano di avviare il Registro entro il 
termine dì centoventi giorni stabilito 
dall'articolo in esame. 

Art. 5, comma 1 La descrizione delle attività è corretta ma si 
legge a fatica; si consiglia una riformulazione 
sempre in aderenza a quanto previsto dall'art. 
3, legge n. 69/2009 

Art. 5, comma 1, Iett. a.) Per le persone giuridiche occorre richiedere 
anche l'atto di conferimento del potere di 
rappresentanza o della carica detenuta dal 
titolare 

Art. 5, comma 2 Il periodo è di difficile lettura. Si suggerisce una 
sua suddivisione. 

.•. ··· ·,o Art. 6, comma 1 Il periodo è di difficile lettura. Si suggerisce una 
sua suddivisione. 

Art. 6, comma 2 Occorre ponderare l'aspetto rehl.tivo alle 
risorse. Sulla base ddl•esperienza AGCOM, la 
tenuta di registri è complessa e dispendiosa, 
per cui si suggerisce di valutare l'assegnazione 
di risorse e personale dedicati. 

Art. 7, comma 1 Non si comprende quale significato abbia "e 
almeno" (che si riferisce alle modalità elencate 
di seguito). Occorrerebbe essere più precisi sui 
criteri di cui sì intende richiedere l'osservanza. 

Art. 7, comma 2 Sia dopo la parola "numerazioni" che dopo la 
parola "registro" va inserita una virgola. 

Art. 7, comma 3 Sia dopo la parola "regolamento" che dopo la 
dizione "lettera a)" va inserita una virgola. 

Art. 7, comma 3 Il periodo è di difficile lettura_ Si suggerisce una 
sua suddivisione. 

Art. 7, comma 5 Appare molto efficace. 

Art. 7, comma 6 N()o è chiaro comt: si riesca a prescrivere un 
comportamento legittimo da parte dei soggetti 
che effettuano ]c forme di comurucaZione 
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Art. 7, comma 7 

Art. 8, comma 2 

Art. 8, comma 3 

Art. 9, comma 1 

Art. 9, comma 2 

Art. 12, comma 1 

considerate. Il nnVlo alle disposizione del 
RGPD è necessario ma non sufficiente. Sì 
suggerisce uno sforzo maggiore in questa sede 
al fine di dettare criteri chiari che rendano 
legittima l'attività contemplata. 

Stesso commento del comma 6. 

Disposizione da condividere: ma occorre 
cap1re come controllare che l'operatore 
constùti effettivamente il registro prima di 
avvìare le proprie campagne. 

Stesso commento del comma 2. 

$j suggerisce di modificare il comma come 
segue: "l soggetti che wolgono aJtività di cali cenkr 
rivolte a n11mera'{J'om' telefoniche na':(jonali sono tenuti, 
quanr:W ejftttuano chiamate nei confronti dei rontramt; 
per fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 
diretta o per il compimento di ricerche di memz/IJ o di 
comunica':(jone commerciale, a garantire la 
presenla~one dtll'idenlificatfone della linea chiamante 
a ciii poi.Sono essere contattali almetto per la durala 
della campag1111 promo':(jomzle oppure, ftmro restando 
l'obbligo di garantire la presentatfone 
deH'identifica'{jone della linea chiamante, utilizzano 
una numera?J'one che si basi sui codici di cui alla 
delibera n. 156 l 18 l CJR dell'Autorità per le garan?Je 
nelle comunicaifoni, recando quanto previsto dal 
comma 1, dell'articolo 2, della legg~ 11 gennaio 2018, 
n. 5''. 

Le funzioni dell' AGCOM ìn materia di call 
center appaiono in lit)ea con la normativa 
primaria. La loro definizione in sede di d.P.R. 
rispetta l'indipendenza del Regolatore. 

Si suggerisce di specificare che l'accesso è 
consentito anche ad altre "Amministrazioni" 
(qualora le norme lo prevedano). Nel testo 
attuale, infatti, il riferimento alle "modalità" 
sembra alludervi, ma appare utile chiarirlo. 

8/9 

Camera dei Deputati ARRIVO 03 dicembre 2020 Prot: 2020/0001595/TN



Art. 14, conuna 1 

Art. 14, comma 2 

D
'·· . 

' ( 

':,Ji?«'-r'~: 

Non è chiara la scansione temporale degli 
effetti dell'abrogazione. Si suggerisce maggiore 

.. 
generale problemi prectslone per non 

interpretativi in sede applicativa. 

Si suggerisce di usare l'indicativo invece del 
presente futuro per il verbo "provvedere", 
come di consueto nei testi normativi. 

Stessa cosa per il verbo essere (in tema di 
inserimento in Raccolta) 
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Registro dei provvedimenti 
n. 109 del30 aprile 2019 

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONAU 

Nella riunione odierna, in presenza del dott. Antonello Soro, presidente, della 
dott.ssa Augusta Ianninì, vice presidente, della prof.ssa Uda Calliano e della 
dott.ssa Giovanna Biandù Oerici, componenti e deL dott. Giuseppe Busia, segretario 
generale; 

Vìsta la richiesta di parere del Ministero dello sviluppo economico; 
Vìsto l'articolo 36, par. 4, del Regolamento (UE) 2016/679, del Parlamento 

europeo e deL Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione 
dei dati, di seguito Regolamento); 

Visto il Codice in materia di protezione dei dati personali, recante 
disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE} 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (decreto 
legislativo n. 196 del2003, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 
101, di seguito Codice); 

Vista la documentazione in atti; 
Viste le osservazioni formulate dal segretario generale ai sensi dell'articolo 15 

del regolamento del Garante n. 1/2000; 
Relatore il dott. Antonello Soroi 

PREMESSO 

l. Il Ministero dello Sviluppo economico ha chiesto il parere del Garante su uno 
schema di regolamento recante le nuove disposizioni in materia di iscrizione e 
funzionamento del registro pubblico delle opposizioni e istituzione dei prefissi 
nazionali per le chiamate telefoniche a scopo statistico, promozionale e di ricerche di 
mercato. 

Lo schema di regolamento è adottato in attuazione dell'articolo l, comma 15, della 
legge 11 gennaio 2018, n. 5 e sostituisce integralmente il decreto del Presidente della 
Repubblica 7 settembre 2010, n. 178, in materia di registro pubblico dei contraenti 
che si oppongono all'utilizzo del proprio numero telefonico per vendite o 
promozioni commerciali. Quest'ultimo decreto è già stato recentemente modificato 
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 149 del 2018 che, in attuazione 
dell'articolo l, comma 54, della legge n. 124 del 2017, ha esteso la disciplina vigente 
rispetto all'utilizzo delle numerazioni telefoniche per le finaLità di marketing, anche 
all'invio di posta cartacea. 
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In particolare lo schema di regolamento in esame, in attuazione della legge 11 · 
gennaio 2018, n. 5, estende la possibilità che siano iscritti al "Registro pubblico delle 
opposizioni'' (di seguito anche RPO) anche i numeri di telefonia mobile e i numeri 
riservati, ovvero non presenti negli elenchi telefonici pubblici di cui all'articolo 129 
del Codice, ed è volto a dare organicità alle varie modifiche intervenute nel tempo e 
consentire un'applicazione sistematica delle disposizioni in materia di istituzione e 
gestione del registro pubblico delle opposizioni. 

RILEVATO 

2. Lo schema di regolamento si compone di 14 articoli e di un allegato 
(Allegato 1), in cui sono riportate le categorie merceologiche di operatori rispetto ai 
quali è esercitato il diritto di opposizione da parte dei contraenti. 

Gli articoli 1 e 2 dello schema di regolamento recano le modifiche necessarie a 
ricomprendere- ed estendere rispetto a quanto già previsto dal d.P.R. n. 178/2010 e 
s.m. i.- il trattamento per fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o 
per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale di tutte le 
numerazioni nazionali fisse e mobili, che siano o meno riportate in elenchi di 
contraenti, oltre agli indirizzi postali riportati negli elenchi dei contraenti di cui 
all'articolo 129 del Codice. 

L'articolo 3 "conferma" l'istituzione del registro e discipHna, al comma 2, il 
dlritto di opposizione per i contraenti. In particolare, fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 21, paragrafo 2 del Regolamento, il contraente, al momento 
dell'iscrizione nel RPO, può opporsi al trattamento indicando le categorie 
merceologiche di cui all'allegato l nei confronti delle quali esprime opposizione al 
trattamento dei dati personali per fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 
diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale 
mediante posta cartacea. Tale allegato può essere modificato mediante una 
determina del Ministero dello sviluppo economico, previa consultazione del 
gestore, se diverso dal Ministero, delle associazioni di categoria e dei principali 
operatori. 

L'articolo 4 dello schema disciplina nel dettaglio le attività per la 
realizzazione e la gestione del registro, ponendole in capo al Ministero dello 
sviluppo economico. 

L'articolo 5 individua le modalità dì adesione e di accesso al registro, mentre 
l'articolo 7 definisce nel dettaglio le modalità e i tempi di iscrizione dei contraenti al 
RPO, prevedendo, tra 1' altro, che l'iscrizione, il rinnovo e la revoca da parte dei 
contraenti al nuovo sistema siano riferiti alle categorie di soggetti individuate 
nell'allegato (in linea con la previsione di cui all'articolo l, comma 4, della legge 
n. 5/2018, relativa alla revoca selettiva dell'opposizione). 

L'articolo 8 disciplina le modalìtà tecniche di funzionamento e di accesso al 
RPO da parte degli operatori prevedendo l'obbligo mensile di consultazione e 
comunque precedentemente all'inizio di ·ogni campagna promozionale, mentre 
l'articolo 10 prevede in capo all'operatore alcuni obblighi di informazione del 
contraente. 
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Infine, l'articolo 12, oltre a disciplinare il controllo da parte del Garante 
sull'organizzazione e sul funzionamento del RPO, è dedicato all"impianto 
sanzionatorio per la violazione del diritto di opposi7jone nelle forme previste dal 
regolamento e stabilisce la responsabilità in solido del titolare del trattamento nel 
caso di affidamento a terzi di attività di cali center. 

RITENUTO 

3. Lo schema in esame tiene conto di alcune delle indicazioni fornite 
dall'Ufficio del Garante nell'ambito del tavolo temico inter-isti.tuzionale istituito -
per la redazione di suddetto schema - presso il Ministero dello sviluppo economico e 
dei contatti anche informali intercorsi con i competenti uffici delmrnistero. 

Nondimeno, al fine di rendere il regolamento pienamente conforme ai 
principi in materia di protezione dei dati personali e ai presupposti di liceità previsti 
dal Regolamento e dal Codice come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 
2018, n. 101, di adeguamento al predetto Regolamento, si svolgono di seguito le 
seguenti osservazioni. 

3.1. Modalità di esercizio del diritto di opposizione 
In via prioritaria, si ritiene necessario che nello schema di decreto sia precisato, 

con opportuna chiarezza espositiva, che l'iscrizione al Registro comporta 
automaticamente, ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 2, del Regolamento, 
l'opposizione a tutti i trattamenti a fini promoziooali da parte di chiunque effettuati, 
con revoca anche dei consensi precedentemente manifestati. Ne consegue che, in 
questa sede, è improprio invocare qualunque categoria merceologica della quale la 
legge n. 5 del 2018 non fa menzione. 

Pertanto, si suggerisce di rimodulare il primo periodo di cui al comma 2 
dell'articolo 3, espungendo ogni riferimento alle categorie merceologiche e 
ricorrendo alla seguente formulazione: "2. Il diritto di cui all'articolo 21, paragrafo 2, del 
RGPD può essere esercitato dai contraente iscrivendosi al Registro di cui a! comma 1 ed ha 
efficacia con riferimento a tutti i trattamenti effettuati per fini di invio di materiale 
pubblicitario o di vendita diretta, ovvero per il compimento di ricerche di mercato o di 
comunicazione commerciale. E' fatto salvo quanto previsto all'articalo 7, comma 5, secondo 
periodo". 

Sempre al medesimo fine di fugare ulteriori dubbi che potrebbero derivare 
dall'ambiguità del tenore Letterale di alarne disposizioni, lo schema di decreto 
andrebbe allineato all'articolo l, commi, 2 e 4 della legge n. 5 del 2018, espungendo 
dagli articoli 3 e 7, commi. l, 4, 5 e 12, ovunque si trovi, ogni riferimento alle 
categorie merceologiche di cui all'allegato l. 

Sotto un diverso profilo, il comma 1 dell'articolo 3 dello schema di decreto, 
riprendendo pedissequamente il testo attualmente vigente degli articoli 2, comma 2, 
e 3, comma 2, del d.P.R. n. 178/2010, come modificati dal d.P.R. n. 149/2018, prevede 
che il registro pubblico delle opposizioni si estende "agli indirizzi postali riportati 
negli elenchi di contraenti". In proposito, al fine dì garantire una adeguata tutela agli 
interessati, ed in coerenza con l'articolo 1, comma 2, della legge n. 5 del 2018, si 
suggerisce di valutare l'opportunità che nel Registro medesimo possano confluire 
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anche gli indirizzi postali, pur non presenti negli elenchi dei contraenti, suscettibili 
di esservi iscritti e qualora indicati espressamente dagli interessati. 

3.2. Categorie merceologiclze e modalità di revoca dell'opposizione 
In attuazione dell'articolo 1, comma 4, della legge n. 5 del 2018, con una 

disposizione di complessa attuazione, si prevede la possibilità di revocare la propria 
opposizione nei confronti di uno o più operatori di cui all'allegato 1 (v. articolo 7, 
comma 3, dello schema di decreto). E' presumibile che l'esercizio della revoca 
dell'opposizione, nei termini configurati nello schema di decreto, si riveli una ipotesi 
resi duale - in quanto è prevedibile che tale revoca verrà, nella maggior parte dei casi, 
più facilmente esercitata dal contraente attraverso la specifica manifestazione di 
consenso di volta in volta prestata al singolo titolare del trattamento. Anche per tale 
ragione, la gestione delle categorie merceologiche di cui all'allegato 1 appare di 
difficile esecuzione pratica. 

Al riguardo, deve ribadirsi che nelle disposizioni di rango primario non si 
rinviene alcun riferimento a "'categorie merceologiche", come indicate nell'allegato 1 
dello schema di decreto (per la cui eventuale revisione occorrerebbe in ogni caso 
consultare il Garante), nei confronti delle quali i contraenti possono revocare 
l'opposizione al trattamento effettuato per invio di materiale pubblicitario o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale di prodotti o di 
servizi (art. l, comma 2, L n. 5/2018). Invero, ai sensi dell'articolo 1, comma, 4 della 
medesima legge n. 5 del 2018, l'esercizio della revoca dell'opposizione può essere 
rivolto ''nei confronti di uno o più soggetti". 

Si consideri, infatti, che le attività degli operatori (quali, ad esempio, le 
piattaforme attive nel commercio elettronico) potrebbero essere anche riconducibili a 
più categorie merceologicbe. L'ipotesi normativa prospettata, dunque, per poter 
essere utilmente applicata a tutela dei diritti e degli interessi sia dei contraenti che 
degli operatori, dovrebbe astrattamente consentire ai contraenti medesimi di 
esercitare la revoca del.l' opposizione non solo in relazione all'attività del titolare, ma 
anche in relazione all'oggetto di singole campagne promozionali. 

Peraltro, l'introduzione delle predette categorie può comportare ulteriori 
problemi applicativi, in ragione della oggettiva difficoltà, in talunì casi, di stabilire 
con precisione i confini delle diverse tipologie merceologiche entro le quali 
ricondurre l'attività dei diversi operatori e, quindi, di verificare nei confronti di 
quale categoria merceologica il contraente abbia manifestato la propria volontà, con 
il rischio di un elevato contenzioso. 

Analogamente, si osserva che la previsione di cui all'articolo 7, comma 3, dello 
schema di decreto, in base alla quale i contraenti iscritti al Registro possono revocare 
la propria opposizione per periodi di tempo definiti, può creare non poche criticità 
nella sua applicazìone pratica. Ciò in quanto il contraente potrebbe astrattamente 
richiedere la revoca dell'opposizione anche per periodi di tempo estremamente 
limitati. e frazionati fra loro (ad esempio, con riferimento ad alcune fasce orarie o a 
determinati giorni della settimana). 

Infine, dai mero punto di vista sistematico, si segnala la necessità di riportare 
nell'articolo 7, comma 3, il riferimento alla determina del Ministero dello sviluppo 
economico con il quale può essere modificato l'allegato 1- attualmente presente al 
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comma 2, secondo periodo, dell'articolo 3, prevedendo espressamente la 
consultazione del Garante sul relativo schema. 

3.3. TrattRmento per finRiità statistiche 
All'articolo 2 ("Ambito di applicazione"), al comma 3, per maggiore chiarezza in 

ordine all.'ambito di applicazione del regolamento, è opportuno indicare, quali 
trattamenti esclusi da tale ambito, invece che i "trattamenti di dati effettuati per finalità 
statistiche" (come prevede attualmente la norma) ui trattamenti di dati riferiti alle 
numerazioni telefoniche nazionali fisse e mobili e agli indirizzi di posta i1JSeriti negli elenchi, 
effettuati per finalità statistiche ... ". 

3.4. Realizzazione e gestione del Registro 
Con riferimento all'articolo 4, comma 1, lett. e), considerato il ruolo di vigilanza 

attribuito a questa Autorità dall'articolo 12 dello schema di decreto medesimo, 
nonché la ricaduta sostanziale sulla tutela della riservatezza deglì interessati di tale 
compito, si segnala che tale lettera andrebbe opportunamente integrata con la 
previsione secondo la quale l'obbligo di consentire l'esercizio dell'attività di 
vigilanza e controllo riguarda, per i profili di competenza, anche il Garante per la 
protezione dei dati personali. 

3.5. Modalità e tempi di iscrizione dei contraenti al Registro 
All'articolo 7, ai commi 1, lett. b), e 9, è previsto che il contraente possa, tra 

l'altro, "rinnovare" l'iscrizione al Registro. Atteso che l'iscrizione medesima è a 
tempo indeterminato, sarebbe opportuno chiariie che tale rinnovo è utile al fine di 
revocare i consensi eventualmente prestati ai titolari del trattamento 
successivamente all'iscrizione al Registro. Pertanto, si suggerisce di aggiungere, 
dopo l'ultimo periodo dell'articolo 7, comma 1, lett. b), il seguente inciso "ll rinnovo 
dell'iscrizione al registro comporta la revoca del consenso al trattamento dei dati 
personali prestato ai titolari del trattamento successivamente alla predetta 
iscrizione". 

Lo schema, poi, ai commi 4 e 5 dell'articolo 7, sembra introdurre un differente 
regime di tutela nei confronti degli interessati, la cui numerazione sia iscritta o meno 
negli elenchi dei contraenti di cui all'articolo 129 del Codice. In particolare, si segnala 
l'opportunità di espungere, dal comma 4, l'inciso iniziale che va da "con 
riferimento" fino a "ivi riportati". 

Inoltre, l'articolo 7, comma 5, nel prevedere che con l'iscrizione nel Registro "sì 
intendono revocati tutti i consensi precedentemente espressi (c.d. "revoca a 
tappeto") stabilisce altresì che sono "fatti salvi i consensi al trattamento delle 
numerazioni telefoniche da parte dell'operatore che li ha legittimamente raccolti". 

Al riguardo, per maggiore chiarezza del disposto normativa, oltre ad espungere 
ogni riferimento alle categorie merceologiche, si ritiene ttecessario sopprimere le 
parole "delle numerazioni telefoniche da parte dell'operatore che li ha 
legittimamente raccolti" al fine di fare salvi solo i consensi espressi nei confronti 
dell'operatore con cui sì ha un contratto in essere. In caso contrario, la disposizione si 
presterebbe ad un'interpretazione estensiva che potrebbe consentire di considerare 
validi tutti i consensi lecitamente acquisiti, così vanificando l'obiettivo della revoca 
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"a tappeto". In sostanza si ritiene necessario uniformare la disposizione dello 
schema in esame al disposto dell'articolo l, coounaS, secondo periodo, della legge n. 
5/2018 che così recita: "Sono fatti salvi i consensi prestati nell'ambìto di specifici 
rapporti contrattuali in essere, ovvero cessati da non più di trenta giorni, aventi ad 
oggetto la fornitura di beni o servizi, per i quali è comunque assicurata, con 
procedure semplificate, la facoltà di revoca". 

Analoghe consideraziorù vanno formulate con riferimento al comma 12 
dell'articolo 7, nel cui ambito andrebbe clùarito anche, con riferimento ai contraenti 
già iscritti nel Registro, che gli urùci consensi da essi "legittimamente prestati" fatti 
salvi sono quelli manifestati ai sensi delrarticolo l, comma 5, secondo periodo, della 
Legge n. 5 àel2018. 

3.6. Wteriori aspetti del trattamento 
L'articolo 7, comma 8, prevede per il titolare del trattamento il divieto di 

"comunicazione a terzi, ... trasferimento e ... diffusione delle numerazioni iscritte al 
Registro ... ". 

n significato della disposizione (che sembra ricalcare l'articolo 1, comma 7, della 
legge n. 5/2018) non appare chiaro; pertanto al fine di consentire una corretta 
interpretazione della disposizione sotto il profilo soggettivo, si suggerisce di 
sostituire le parole "titolare del trattamento" con "operatore''. 

L'articolo 8, comma 2, stabilisce che gli operatori interessati hanno '1'obbligo di 
consultare mensilmente e comunque precedentemente all'inizio di ogni campagna 
promozionale, il Registro ... ". Al riguardo si ritiene opportuna una valutazione circa 
la congruenza di tale termine mensile con le tempistiche successivamente previste di 
15 e 30 giorni relative alla validità delle estrazioni. 

L'articolo 9, comma l, disciplina la presentazione della linea chiamante. Poiché 
tale obbligo è previsto dall'articolo 2, comma 1, della legge n. 5 del 2018 in capo a 
tutti coloro che effettuano attività di marketing diretto, si invita a valutare la 
congruenza della locuzione adoperata, che sembra riferirsi unicamente ai soggetti 
che svolgono attività di cali center per conto degli operatori, con quanto previsto in 
termini generali dall'articolo 2, comma 1, della legge n. 5 del 2018, in modo da 
ricomprendere nella previsione normativa anche gli operatori che svolgono 
direttamente e in proprio l'attività in questione. Pertanto, per maggiore chiarezza, si 
ritiene opportuno riformulare il primo periodo del comma l, dell'articolo 9, nei 
termini che seguono: "Gli operatori e i soggetti clte svolgono attività di call center per conto 
di questi uUimi". 

L'articolo 10 disciplina alcune informazioni che l'operatore, titolare del 
trattamento, dovrebbe rendere al contraente sul trattamento dei dati che lo 
riguardano relativi alle numeraziorù telefoniche. 

Al fine di adeguare pienamente i contenuti e la terminologia adoperata nelle 
disposizioni ai principi e alle regole codificate nel Regolamento, si richiama 
l'attenzione sul fatto che, alla stregua di tale normativa, le informazioni (e non più 
!"'informativa" come prevedeva il Codice) sul trattamento dei dati devono essere 
fomite all'interessato dal titolare del trattamento (e non dal responsabile del 
trattamento o dall"'ìncaricato", termine quest'ultimo peraltro non più adoperabile 
per indicare le persone autorizzate al trattamento sotto la autorità del titolare: cfr. 
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artt. 29 Reg. e 2-quaterdecies Codice), anche quando i dati non siano raccolti presso 
l'interessato stesso (come nel caso di specie), al "momento della prima 
comunicazione all'interessato" (cfr. art. 14, par. 3, lett b, Reg.). Ciò non toglie, 
ovviamente, che il titolare possa in concreto incaricare il responsabile del 
trattamento (es. il call center) o una persona autorizzata al trattamento dei dati a 
"riferire" le informazioni dovute al contraente in occasione del contatto telefonico. 
Pertanto, si suggerisce di sostituire le parole "o i loro responsabili o incaricati del 
trattamento" con le parole "o i soggetti dagli stessi a tal fine designati". 

Quanto alle modalità con cui rendere le informazioni, si rammenta che il 
Regolamento prevede che le informazioni possono essere rese "in combinazione con 
icone standardizzate" la cui definizione è demandata alla Commissione europea (cfr. 
art. 12, par. 7 e 8, Reg.). 

Qò premesso, al comma l dell'articolo in esame, si ritiene opportuno sostituire 
il secondo periodo ("L'informativa può essere resa con modalità semplificate") con il 
seguente: "Le informazioni sono rese anche con le modalità indicate dal Garante per la 
protezione dei dati personali in conformità a quanto prevista dall'articolo 12, paragrafi 7 e 8 
RGPD.". 

3.7. Quadro sanz.ionatorio e responsabilità 
Con riferimento all'impianto sanzionatorio di cui all'articolo 12, commi 2 e 4, si 

richiama l'attenzione sull'opportunità di uniformare il riferimento normativa alla 
sanzione applicabile mediante H solo rinvio all'articolo 166, comma 2, del Codice il 
quale assoggetta alla sanzione prevista dall'articolo 83, paragrafo 5, del Regolamento 
la violazione dell'articolo 130 del Codice che riguarda. com'è noto, le comunicazioru 
indesiderate e il RPO. 

In particolare, al citato comma 4, il riferimento ad una "corrispondente sanzione 
amministrativa prevista dal RGPD" risulta inconferente, poiché il Regolamento non 
disciplina il trattamento di dati effettuato nell'ambito delle comurùcazioni 
elettroniche. 

Pertanto, al comma 2, le parole "sanzione di cui all'articolo 83, paragrafo 5, del 
RGPD" andrebbero sostituite dalle seguenti: "sanzione prevista dall'articolo 166, comma 
2, del Codice". 

Inoltre, al comma 4, si suggerisce di sostituire le parole "Al di fuori dei casi 
previsti" con "formo restandou e le parole da "corrispondente sanzione" sino alla fine 
con le seguenti: "sanzione prevista dall'articolo 166, comma 2, del Codice". A titolo 
meramente collaborativo, poi, si segnala l'opportunità di sostituire al citato comma 
4, le congiunzioni "e/o" con la sola "o". 

Infine, si fa notare che il dìsposto del comma 3 (solidarietà fra titolare e 
responsabile del trattamento), probabilmente per un refuso, riproduce 
pedissequamente la previsione contenuta nell'articolo 1, comma 11, della legge n. 
5/2018, facendo riferimento alla violazione della predetta legge piuttosto che al 
presente regolamento. 

In ogni caso, al fine di chiarire la portata cogente del disposto normativa ed 
evitare comportamenti non corretti, si suggerisce di prevedere, in tale sede, in caso 
di illeciti, una responsabilità del titolare "non derogabile contrattualmente in concorso o 
in solido" con i soggetti terzi che hanno effettuato la chiamata. 
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TUTTO OÒ PREl'vfESSO IL GARANTE 

esprime parere nei termini di cui in motivazione sullo schema di regolamento 
recante le nuove disposizioni in materia di iscrizione e funzionamento del Registro 
pubblico delle opposizioni e istituzione dei prefissi nazionali per le chiamate 
telefoniche a scopo statistico( promozionale e di ricerche di mercato, adottato ai sensi 
dell'articolo 1, comma 15, della legge 11 gennaio 2018, n. 5, con le osservazioni dì cui 
ai punti da 3.1. a 3.7. 

Roma, 30 aprile 2019 
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N. 00158/2020 AFFARE 

O Firmato 

l digitalmente 

Numero 00731/2020 e data _!!!/04/2020 Spedizione 

REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Sezione Consultiva per gli Atti Normativi 

Adunanza di Sezione del 2 aprile 2020 

NUMERO AFFARE 00158/2020 

OGGETTO: 

Ministero dello sviluppo economico. 

Schema di decreto deL Presidente della Repubblica che sostituisce il decreto del 

Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178, ai sensi dell'articolo l, 

comma 15, della legge 11 gennaio 2018, n. 5, recante disposizioni in materia di 

istituzione e funzionamento del registro pubblico dei contraenti che si oppongono 

alL'utilizzo dei propri dati personali e del proprio numero telefonico per vendite o 

promozioni commerciali. 

LA SEZIONE 

Vista la nota del Ministero dello sviluppo economico- Ufficio legislativo, n. 3886 

del 19 febbraio 2020, con la quale è stato chiesto il parere del Consiglio di Stato 

sull'affare consultivo in oggetto; 

Vista la nota del detto Ministero - Ufficìo legislativo, n. 5773 del 16 marzo 2020, 
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con cui è stata trasmessa la relazione illustrativa firmata digitalmente dal Ministro il 

13 marzo 2020; 

esaminati gli atti ed uditi 1 relatori, consiglieri Aurelio Speziale e Giuseppe 

Rotondo. 

Premesso. 

Il jòndamento normativa. 

Il fondamento legislativo è costituito dall'articolo l, comma 15, della legge l l 

gennaio 2018, n. 5, 'Nuove disposizioni in materia di iscrizione e funzionamento 

del registro delle opposizioni e i,stituzione di prefissi nazionali per le chiamate 

telefoniche a scopo statistico, promozionale e di ricerche di mercato", il quale 

dispone che "Con decreto del Presidente della Repubblica, da emanare su proposta 

del Ministro dello sviluppo economico, ai sensi del/ 'articolo 17, comma 2, della 

legge 23 agosto 1988, n. 400, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, sono apportate le opportune modifiche alle disposizioni 

regolamentari vigenti che disciplinano le modalità di iscrizione e funzionamento 

del regi.-.·tro delle opposizioni ed è altresì disposta l'abrogazione di eventuali 

disposizioni regolamentari incompatibili con le norme della presente legge". 

Il procedimento. 

Il Ministero dello sviluppo economico -Ufficio legislativo ha trasmesso lo schema 

di regolamento in oggetto, approvato in deliberazione preliminare dal Consiglio dei 

ministri il 17 gennaio 2020, per l'espressione del parere, corredato dalla relazione 

illustrativa, dalla relazione tecnico-finanziaria, che reca la "bollinatura" del 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e 

delle finanze, dalla analisi tecnico normativa e dalla analisi di impatto della 

regolamentazione. 

Sono altresì allegati i pareri dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni del 

17 aprile 2019 e del Garante per la protezione dei dati personali del 30 aprile 2019. 

Nella relazione illustrativa si dà conto del riscontro dato al parere del Ministero per 
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la pubblica amministrazione del 18 giugno 2019. 

Il decreto è adottato di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione, ìl 

Ministro per l 'innovazione tecnologica e la digitalizzazione ed il Ministro 

dell'economia e delle finanze. È stato trasmesso il concerto del Ministro 

dell'economia e delle finanze, espresso il27 marzo 2020. 

Con nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio di Segreteria del 

Consiglio dei Ministri si attesta che, nella riunione del 17 gennaio 2020, il 

Consiglio dei Ministri ha approvato in via preliminare lo schema di decreto in 

esame "con la presenza, tra gli altri, ... dei Ministri per la pubblica amministrazione, 

l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione". 

Il Ministero riferisce, altresì, nella relazione illustrativa, di avere istituito, in vista 

della redazione del testo in esame, un tavolo tecnico inter-istituzionale cui hanno 

partecipato, oltre al Ministero stesso, l'Autorità Garante per la protezione dei dati 

personali, l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, il gestore del Registro 

pubblico delle opposizioni (Fondazione Ugo Bordoni), PISTAT e le principali 

associazioni di categoria; e che l'obiettivo del tavolo tecnico è stato quello di 

analizzare il testo della legge n. 5 del 2018, per evidenziare le criticità 

interpretati ve e tecniche. 

Il Ministero dello sviluppo economico ed il gestore del Registro pubblico delle 

opposizioni, inoltre, sono stati auditi dal Consiglio nazionale dei consumatori e 

degli utenti (CNCU) per illustrare le principali problematiche nella redazione del 

nuovo regolamento attuativo. 

Considerazioni di carattere generale. 

Lo schema di regolamento è adottato in attuazione dell'articolo l, comma 15, della 

legge 11 gennaio 20 18, n. 5, ed è diretto a sostituire integralmente il decreto del 

Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178, in materia di registro 

pubblico dei contraenti che si oppongono all'utilizzo dei propri dati personali e del 

proprio numero telefonico per vendite o promozioni commerciali. Quest'ultimo 

decreto è stato modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 
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2018, n. 149 che, ìn attuazione dell'articolo l, comma 54, della legge 4 agosto 

20 l 7, n. 124, ha esteso la disciplina vigente rispetto all'utilizzo delle numerazioni 

telefoniche per finalità di marketing anche all'invio di posta cartacea. 

In particolare, lo schema di regolamento in esame, in attuazione della legge l l 

gennaio 2018, n. 5, estende la possibilità che siano iscritti al registro pubblico delle 

opposizioni (RPO) anche i numeri di telefonia mobile ed i numeri riservati, ovvero 

non presenti negli elenchi telefonici pubblici di cui all'articolo 129 del Codice in 

materia di protezione dei dati personali ed è volto a dare organicità al le varie 

modifiche intervenute nel tempo e consentire una applicazione sistematica delle 

disposizioni in materia di istituzione e gestione del registro pubblico delle 

oppOSlZlOTII. 

Considerazioni sullo schema di decreto. 

Nella relazione illustrativa viene rappresentato che la legge n. 5 del20 18 evidenzia 

talune questioni - indicate nella relazione stessa - ritenute critiche, a fronte delle 

quali l'interpretazione effettuata dall'amministrazione costituisce la base di 

specifiche disposizioni dello schema di regolamento in esame. 

Anche alla luce di ciò, la Sezione ritiene necessario acquisire chiarimenti sulle 

seguenti questioni. 

a) La prima attiene al rapporto intercorrente tra il rinvio operato in differenti 

commi dell'articolo l della legge n. 5 del 2018 al decreto del Presidente della 

Repubblica n. 178 del 2010 e l'abrogazione di questo stesso decreto prevista 

dall'articolo 14, comma 1, dello schema di decreto in esame. Con riguardo, in 

particolare, alla conseguente operatività dei richiami da parte della legge 

all'applicazione delle specifiche disposizioni del citato decreto n. 178, una volta che 

quest'ultimo viene abrogato. 

b) La seconda attiene alla disposizione di cui all'articolo l, comma 3, della legge n. 

5 del 2018 che prevede l'iscrizione di default nel registro delle numerazioni fisse 

non presenti negli elenchi telefonici. 
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Al riguardo il Ministero rappresenta che "Tale ipotesi dettata da una lettura 

testuale della legge da un lato appare in contrasto con la previsione di cui 

al/ 'articolo l, comma 2, della legge n. 512018, che stabili.\·ce che l 'iscrizione nel 

registro avvenga su spec~fìca richiesta del contraente, dal! 'altro introdurrebbe il 

principio di esercizio del diritto di opposizione di cui ali 'articolo 21, paragrafo 2, 

del RGPD in capo a soggetti diversi dall'interessato, infine sembra non applicabile 

in assenza del! 'indicazione di un soggetto che dejìnisca il protocollo di 

comunicazione tra ge.s·tori telefonici e gestore del registro per l 'invio dei dati e le 

misure di sicurezza da adottare su tali informazioni". 

In materia, si chiede di voler precisare l'iter logico-giuridico che ha condotto a 

considerare sussistente il ritenuto contrasto ed alla conseguente esclusione delle 

previsioni regolamentari di attuazione dell'indicato articolo l, comma 3, dallo 

schema di regolamento. 

c) H Ministero affenna, nella relazione illustrativa, che i commi 6 e 7 dell'articolo l 

della legge n. 5 del 2018 appaiono in contrasto tra di loro. 

Al riguardo, si rileva che il comma 6 prevede che sia valido il consenso al 

trattamento dei dati personali prestato dall'interessato, ai titolari da questo indicati, 

successivamente all'iscrizione nel registro, mentre il comma 7 prevede che, a 

decorrere dalla data di entrata in vigore della legge n. 5 del 2018, sonovietati la 

comunicazione a terzi, il trasferimento e la diffusione di dati personali degli 

interessati iscritti al registro, da parte del titolare del trattamento, per finì di 

pubblicità o di vendita ovvero per il compimento di ricerche di mercato o di 

comunicazione commerciale non riferibili alle attività, ai prodotti o ai servizi offerti 

dal titolare del trattamento. 

L'ambito di operatività dei due commi indicati risulta differente, posto che il 

secondo costituisce una norma di carattere generale che pone il divieto prima 

indicato al titolare del trattamento con riferimento a specifiche attività (quelle non 

riferibili alle attività, ai prodotti o ai servizi offerti dal titolare del trattamento). 

Si chiede, pertanto, di voler precisare ulteriormente le ragioni del ritenuto contrasto 
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e le relative conseguenze at fini della redazione delle disposizioni recate dallo 

schema di regolamento. 

d) Una ulteriore questione riguarda i canali di iscrizione per i contraenti al pubblico 

registro. 

Il d.P.R. n. 178 del 2010, come modificato dal d.P.R. n. 149 del2018, prevede 

all'articolo 7 che ciascun contraente possa chiedere al gestore che la numerazione 

della quale è intestatario o il corrispondente indi1izzo postale siano iscritti nel 

registro mediante: 

a) compilazione di apposito modulo elettronico sul sito web del gestore del registro 

pubblico; 

b) chiamata effettuata dalla linea telefonica con numeraziOne corrispondente a 

quella per la quale si chiede l'iscrizione nel registro~ 

c) invio di lettera raccomandata al recapito del gestore, con allegata copia di un 

documento di riconoscimento; 

d) posta elettronica. 

Lo schema di decreto prevede, all'articolo 7, comma l, lettera a), che l'iscrizione 

avviene gratuitamente secondo le seguenti modalità: 

- mediante compilazione di un apposito modulo elettronico sul sito web del gestore 

del registro; 

- attraverso le modalità di cui all'articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 

n. 82; 

- mediante chiamata dalla linea telefonica con numerazione corrispondente a quella 

per la quale si chiede l'iscrizione nel registro. 

Ne consegue che la disposizione dell'articolo 7, comma l, dello schema di decreto 

in esame non risulta conforme all'articolo l, comma 2, della legge n. 5 del 2018 che 

così recita: "Po.<,·sono iscriversi, a seguito di loro specifica richiesta, anche 

contemporaneamente per tutte le utenze telefoniche, jìsse e mobili, loro intestate_. 

anche per via telematica o telefonica, al registro pubblico delle opposizioni ... ". II 
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significato esplicito recato dalla fonte pnmana, evinci bile dali 'uso della 

congiunzione "anche'', induce, infatti, ad un 'interpretazione della disposizione che 

non è nel senso di limitare le modalità di iscrizione al registro solo a quelle indicate 

nello schema di decreto, ciò che potrebbe ragionevolmente tradursi in un aggravio 

per il contraente telefonico. 

Riferisce il Ministero che ''l 'estensione del! 'ambito di applicazione del registro 

pubblico delle opposizioni alle numerazioni non in elenco ha comportato la 

revisione dei canali di iscrizione dei contraenti telefonici. Al fine di render/i 

omogenei- per esercitare il diritto di opposizione al trattamento dei dati e.fjèttuato 

mediante l 'impiego del telefono e mediante posta cartacea - si è inteso rnantenere 

attive solo le modalità weh e telefonica (mediante rispondi/ore automatico, con 

pos.s·ihilità di ottenere comunque un'assistenza non automatizzata in caso di 

difficoltà), eliminando quelle via email e raccomandata". 

La Sezione osserva che la disposizione dell'articolo 7, comma l, dello sche1na di 

decreto introduce nel testo regolamentare una restiizione, non prevista dalla 

disposizione di rango primario, alle modalità di iscrizione al registro delle 

opposizioni che non appare superata dalla motivazione resa dal Ministero nella sua 

relazione, laddove indica come canali di iscrizione utilizzabili soltanto le vie web e 

telematica, escludendo, quindi, l 'uso della e-mail e della raccomandata, che tuttora 

costituiscono strumenti idonei e diffusi di comunicazione, in uso ed in possesso di 

una ampia fascia della popolazione. 

In materia, si chiede, dunque, di voler precisare l'iter logico-giuridico che ha 

condotto a ritenere di poter superare quanto disposto dall'articolo l, comma 2, della 

legge n. 5 del 2018. 

e) Il comma 7 dell'articolo 7 dello schema di decreto in esame prevede al 

penultimo periodo che, in caso di cessione ad altro operatore della numerazione 

telefonica (cambio gestore con conservazione della numerazione), non è consentito 

al precedente operatore di utilizzare i dati in suo possesso quand'anche il 

contraente gli avesse dato il consenso. 
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Il successivo ultimo periodo contiene, tuttavia, una deroga in favore del gestore 

uscente al divieto di trattamento, a fronte della quale è comunque prevista una 

procedura semplificata per l'esercizio della facoltà di revoca. Sotto questo profilo, 

la disposizione dello schema di decreto si limita a riprodurre la fonnula 

dell'mticolo l, comma 5, della legge n. 5 del 2018, di cui essa dovrebbe, invece, 

attuare il contenuto precettivo. 

Ne deriva che la norma in questione, ripetitiva della fonte primaria, risulta priva del 

carattere di innovatività dell'ordinamento giuridico, per cui andrebbe meglio 

definita la procedura semplificata per l'esercizio della facoltà di revoca. 

j) Il Garante per la protezione dei dati personali ha fonnulato osservazioni sul 

comma 11 dell'articolo 7 dello schema di decreto in esame, che il Ministero non ha 

accolto. ll Garante ha rilevato che per i soggetti già iscritti nel registro, gli unici 

consensi fatti salvi dovrebbero essere quelli previsti nell'articolo l, comma 5, della 

legge n. 5 del 2018 (cioè, prestati nell'ambito di specifici rapporti contrattuali in 

essere, ovvero cessati da non più di trenta giorni). 

Tuttavia, il comma 11 fa salvi tutti i consensi prestati dal contraente al trattamento 

dei propri dati. 

Il Ministero ha motivato tale scelta con l'opportunità di mantenere in capo a t 

contraenti telefonici i medesimi diritti acquisiti in fase di iscrizione, salva la facoltà 

di revoca dei consensi o esercizio del diritto di opposizione alle chiamate 

pubblicitarie. 

La disposizione regolamentare, tuttavia, amplia l'ambito oggettivo di applicazione 

della nonna primaria, estendendolo a fattispecie che l'articolo l, comma 5, della 

legge n. 5. del 2018 ha inteso espressamente escludere. 

Si ritiene, pertanto, che la nom1a regolamentare debba essere adeguatamente 

coordinata con il testo normativa primario. 

g) L'articolo 8, comma 2, primo periodo, dello schema di decreto in esame 

contempla l'obbligo di consultazione del registro da parte degli operatori che 
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intendano avviare attività promozionali e di vendita. 

La disposizione, così come riportata nel testo, è priva del carattere di innovatività 

in quanto meramente ripetitiva della nonna di legge (articolo l, comma 12, della 

legge n. 5 del 20 18). 

In sede dì attuazione della norma pnmana, valuti l'amministrazione se s1a 

possibile, all'interno della disposizione di legge, distinguere due differenti profili, e 

le relative stm.tture preposte: l 'uno relativo alla verifica, in sede di accesso al 

registro, circa la conispondenza tra la richiesta di consultazione e lo scopo per la 

quale la stessa richiesta è ammessa; l'altro, attinente invece alle modalità di utilizzo 

dei dati in tal modo acquisiti. 

h) L'articolo 8, comma 2, secondo periodo, dello schema di decreto in esame 

prevede che la consultazione del registro da parte di ciascun operatore ha efficacia 

pari a 15 o 30 giorni. 

Il Garante per la protezione dei dati personali ha formulato rilievi circa 

l'opportunità di coordinare il tennine di obbligatoria consultazione mensile del 

registro da parte degli operatori, previsto dal primo periodo del comma 2, con 

quello di validità/efficacia della consultazione medesima pari a 15 giorni (previsto 

nell'ultimo periodo del medesimo comma). 

Il Ministero non ha accolto 1' osservazione nell'assunto che il tetmine di 15 giorni è 

parametrato a quello previsto come tempo massimo prima che il diritto di 

opposizione del contraente diventi effettivo: sicché l'estensione del termine di 15 

giorni si tradurrebbe in una minore garanzia/tutela per il contraente medesimo. 

11 coordinamento, ad avviso della Sezione, appare necessario per evitare che il 

termine di consultazione mensile sia vanificato dalla più limitata efficacia 

temporale della consultazione medesima e, al contempo, che lo stesso termine più 

ampio di consultazione possa essere vanificato da quello più limitato di validità di 

essa. 

i) Il comma 5 dell'articolo 8 e il comma 2 dell'articolo IO dello schema di 

regolamento sono privi del carattere di innovatività in quanto meramente ripetitivi 
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del contenuto, rispettivamente, dell'articolo l, comma 14, della legge n. 5 del2018 

e dell'articolo l, comma 8, della legge n. 5 del 2018. 

l) L'articolo 12, comma 3, dello schema di decreto prevede la sanzione di cui 

all'articolo 166, comma 2, del Codice dellaprivacy anche per la violazione di uno 

dei divieti di cui all'articolo 8, comma 5, dello schema di regolamento in esame, 

che si liferisce al divieto di cui all'articolo l, comma 14, della legge n. 5 del2018. 

Sennonché, quest'ultima norma di legge prevede l 'applicazione della sanzione 

amministrativa di cui all'articolo 162, comma 2-bis, del Codice della privacy, che è 

diversa da quella di cui all'articolo 166, comma 2, del medesimo Codice. 

m) L'articolo l, comma 15, della legge n. 5 del 2018 prevede che il decreto del 

Presidente della Repubblica sia emanato su proposta del solo Ministro dello 

sviluppo economico, laddove nel preambolo dello schema dì decreto se ne prevede 

l'adozione anche su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri. 

Considerazionì ulteriori. 

Infine la Sezione osserva che: 

a) il parere del Ministero per la pubblica amministrazione del 18 giugno 20 19, 

citato nella relazione illustrativa, non risulta trasmesso; 

b) il concerto del Ministro per la pubblica amministrazione non è stato espresso 

d'ordine del Ministro e non risulta trasmesso il concerto del Ministro per 

l 'innovazione tecnologica e la digitalizzazione; 

c) la mera attestazione deLla presenza dei Ministri alla riunione del Consiglio dei 

Ministri del 17 gennaio 2020 non può ritenersi equiparabile all'espressione deL 

concerto [al riguardo si richiama il contenuto dei pareri n. 246/2020 (para. 4) e n. 

546/2020 (para. 6.5) emessi da questa Sezione, rispettivamente, nelle adunanze del 

27 gennaio 2020 e del 27 febbraio 2020]. 

Considerato. 

Alla luce di quanto precede, è necessario che stano forniti chiarimenti sulle 

questioni poste nelle "Considerazioni sullo schema di decreto" e che siano, altresì> 
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trasmessi gl.i atti mancanti indicati nelle "Considerazioni ulteriori". 

P.Q.M. 

la Sezione sospende l'espressione del parere in attesa degli adempimenti di cui in 

motivazione. 

GLI ESTENSORI 
Aurelio Speziale, Giuseppe Rotondo 

IL SEGRETARIO 

Cesare Scimia, Cinzia Giglio 

IL PRESIDENTE 
Carmine Volpe 
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O Firmato 
l[ digitalmente 

Numero 01339/2020 e data .J:]/07/2020 Spedizi<mc 

REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Sezione Consultiva per gli Atti Normativi 

Adunanza di Sezione del 9 luglio 2020 

NUMERO AFFARE 00158/2020 

OGGETTO: 

Ministero dello sviluppo economico. 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica che sostituisce il decreto del 

Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178, ai sensi dell'articolo l, 

comma 15, della legge Il gennaio 2018, n. 5, recante disposizioni in materia dì 

istituzione e funzionamento del registro pubblico dei contraenti che si oppongono 

all'utilizzo dei propri dati personali e del proprio numero telefonico per vendite o 

promozioni commerciali. 

LA SEZIONE 

Vista la nota del Ministero dello sviluppo economico - Ufficio legislativo, n. 3886 

del 19 febbraio 2020, con la quale è stato chiesto il parere del Consiglio di Stato 

sull'affare consultivo in oggetto; 

Vista la nota del detto Ministero - Ufficio legislativo, n. 5773 del 16 marzo 2020, 
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con cui è stata trasmessa la relazione illustrativa firmata digitalmente dal Ministro il 

13 marzo 2020; 

Visto il parere interlocutorio 7 aprile 2020, n. 731, reso all'adunanza di sezione del 

2 aprile 2020; 

Vista la nota del detto Ministero - Ufficio legislativo, 15 giugno 2020, n. 13367, 

con la quale è stata trasmessa l'integrazione alla relazione illustrativa; 

Esaminati gli atti e uditi i relatori, consiglieri Vincenzo Neri e Giuseppe Rotondo; 

Premesso 

Il Ministero dello sviluppo economico, con nota n. 3886 del 19 febbraio 2020, ha 

chiesto il parere del Consiglio di Stato sullo schema di decreto del Presidente della 

Repubblica che sostituisce il decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 

201 O, n. 178, ai sensi dell'articolo l, comma 15, della legge l l gennaio 2018, n. 5, 

recante disposizioni in materia di istituzione e funzionamento del registro pubblico 

dei contraenti che si oppongono all'utilizzo dei propri dati personali e del proprio 

numero telefonico per vendite o promozioni commerciali. 

La Sezione, all'adunanza del 2 aprile 2020, ha reso parere interlocutorio (7 aprile 

2020 n. 731) richiedendo chiarimenti e integrazìoni documentali. 

Il Ministero, con nota 15 giugno 2020, n. 13367, ha trasmesso l'integrazione alla 

relazione illustrativa, rispondendo ai dubbi sollevati dalla Sezione e integrando la 

documentazione carente. In particolare, oltre ai chiarimenti richiesti, sono stati 

prodotti i concerti del Ministro per la pubblica amministrazione ( 6 aprile 2020, n. 

597), del Ministro per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione (20 aprile 

2020, n. 1288), nonché del Ministro dell'economia e delle finanze (30 marzo 2020, 

n. 6683). 

All'adunanza del 9 luglio 2020, l'affare è stato discusso e posto in decisione 

definitiva. 

Considerato 

l. Il fondamento legislativo del potere regolamentare è costituito dall'articolo l, 
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comma 15, della legge 11 gennaio 2018, n. 5, recante "Nuove disposizioni in 

materia di iscrizione e funzionamento del registro delle opposizioni e istituzione di 

prefìssi nazionali per le chiamate telejòniche a scopo statistico, promozionale e di 

ricerche di mercato", il quale dispone che, "Con decreto del Presidente della 

Repubblica, da emanare su proposta del Ministro dello sviluppo economico, ai 

sensi del! 'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto J 988, n. 400, entro novanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono apportate le 

opportune modtfiche alle disposìzioni regolamentari vigenti che disciplinano le 

modalità di iscrizione e funzionamento del registro delle opposizioni ed è altresì 

dL'lposta l'abrogazione di eventuali disposizioni regolamentari incompatibili con le 

norme della presente legge". 

Lo schema di regolamento è diretto a sostituire integralmente il decreto del 

Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178, in materia di registro 

pubblico dei contraenti che si oppongono all'utilizzo dei propri dati personali e del 

proprio numero telefonico per vendite o promozioni commerciali. Quest'ultimo 

decreto è stato modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 

2018, n. 149 che, in attuazione dell'articolo l, comma 54, della legge 4 agosto 

2017, n. 124, ha esteso la disciplina vigente rispetto all'utilizzo delle numerazioni 

telefoniche per finalltà di marketing, anche all'invio di posta cartacea. 

Lo schema di regolamento in esame, in attuazione della legge l l gennaio 20 18, n. 

5, tra l'altro, estende la possibilità che siano iscritti al registro pubblico delle 

opposizioni (RPO) anche i numeri dì telefonia mobile e i numeri riservati, ovvero 

non presenti negli elenchi telefonici pubblici di cui all'articolo 129 del Codice in 

materia di protezione dei dati personali ed è volto a dare organ1cità alle varie 

modifiche intervenute nel tempo nonché consentire un 'applicazione sistematica 

delle disposizioni in materia di istituzione e gestione del registro pubblico delle 

OppOSIZlOni. 

2. La Sezione, preliminarmente, reputa necessario effettuare alcune considerazioni 

di carattere generale. 
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2.1. OccmTe innanzitutto invitare il Ministero alla revisione del regolamento nel 

rispetto delle circolari della Presidenza del Cons1glio dei Ministri del 20 aprile 200 l 

(recante "Regole e raccomandazioni per la formulazione tecnica dei testi 

legislativf'), nonché 2 maggio 200 l (recante "Guida alla redazione dei testi 

normativì"), pubblicate, rispettivamente, sulla G.U. n. 97 del 27 aprile 2001 e sul 

supplemento ordinario alla G.U. n. 101 del3 maggio 2001. 

2.2. Va poi richiamata l'attenzione del Ministero richiedente sulla giurisprudenza 

consolidata della Sezione che esclude la possibilità di riprodurre nel regolamento le 

disposizioni di legge. Così come più volte affermato, la riproduzione in seno al 

regolamento delle disposizioni di legge è, per un verso, superflua essendo 

indiscutibile che la norma di legge trovi applicazione a prescindere dalla sua 

tiproduzione nel regolamento, e, per altro verso> foriera dì problemi perché, se il 

legislatore dovesse modificare la norma di legge, quella regolamentare rimarrebbe 

immutata e in contrasto con la fonte primaria. 

La Sezione è consapevole del fatto che in alcuni casi, per esigenze di chiarezza, è 

necessario coordinare il testo regolamentare con quello legislativo. Per tale ragione 

invita il Ministero, qualora l'eliminazione dal regolamento delle disposizioni che 

riproducono le norme di legge non sia possibile, ad effettuare il richiamo alla 

legge, eventualmente riportandone tra virgolette il suo testo. 

Si indicano dj seguito le disposizioni dello schema in cui st verifica la criticità 

segnalata: 

- articolo 7, comma 7, secondo periodo, che riprende la patie finale dell'articolo l, 

comma 5, primo periodo, della legge 11 gennaio 2018, n. 5; 

- articolo 7, comma 7, terzo periodo, che riporta quasi interamente l'articolo l, 

comma 5, secondo periodo, della legge citata; 

- articolo 8, comma 5, che riporta quanto disposto dall'atiicolo l, comma 14, primo 

periodo, della legge citata; 

-articolo 10, comma 2, che riporta quanto disposto dall'articolo l, comma8, della 
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legge citata. 

2.3.1. Sempre m vta generale, è necessano esammare la questione relativa alla 

scelta compiuta dal Ministero circa l'iscrizione di de±àult nel registro delle 

numerazioni fisse non presenti negli elenchi telefonici. 

2.3.2. Il Ministero, nella sua relazione illustrativa, ha rappresentato che "Tale 

ipotesi dettata da una lettura testuale della legge da un lato appare in contrasto con 

la previsione di cui all'articolo l, comma 2, della legge 11 gennaio 2018, n. 5, che 

stabilisce che l'iscrizione nel registro avvenga su specifica richiesta del contraente, 

dall'altro introdurrebbe il principio di esercizio del diritto di opposizione di cui 

all'articolo 21, paragrafo 2, del RGPD in capo a soggetti diversi dall'interessato, 

infine sembra non applicabile in assenza dell'indicazione di un soggetto che 

definisca il protocollo di comunicazione tra gestori telefonici e gestore del registro 

per l'invio dei dati e le misure di sicurezza da adottare su tali informazioni". 

2.3.3. La Sezione, con il parere n. 73112020 già citato, ha chiesto di precisare l'iter 

logico-giuridico che ha condotto a considerare sussistente il ritenuto contrasto e alla 

conseguente esclusione delle previsioni regolamentarì di attuazione dell'indicato 

articolo l, comma 3, dallo schema in esame. 

2.3.4. Nella relazione integrativa pervenuta in data 15 giugno 2020, il Ministero ha 

ribadito che l'articolo l, comma 3, della legge 11 gennaio 2018, n. 5 "sembra 

escludere ogni ipotesi di inserimento- continuo, automatico ed a prescindere dalla 

volontà manifestata dal contraente - nel registro pubblico delle opposizioni delle 

numerazioni fisse non contenute negli elenchi telefonici pubblici, senza che i 

contraenti ne abbiano fatta esplicita richiesta". Per il Ministero, ragionando 

diversamente, si annullerebbero i consensi rilasciati in precedenza, senza che il 

richiedente ne abbia fatto richiesta. Vi sarebbe, sempre per l'amministrazione, una 

restrizione dei diritti del cittadino e una limitazione dell'attività concorrenziale tra 

gli operatori del settore. 

2.3.5. Reputa la Sezione che gli argomenti proposti dall'amministrazione non siano 

convincenti, per l'assorbente considerazione che il regolamento non può discostarsi 
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-sostanzialmente disattendendola -dalla scelta compiuta dal legislatore al comma 

3 del predetto articolo l. Ed in vero la scelta del legislatore è chiara - "Nel registra 

di cui al comma 2 sono comunque inserite anche le numerazioni .fzsse non 

pubblicate negli elenchi di abbonati di cui all'articolo 2, comma 2, del regolamento 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. I 78 del 2010, che gli operatori 

sono tenuti a fornire al gestore del registro con la stessa periodìcità di 

aggiornamento prevista per la base di dati unica" - e a questa il regolamento deve 

attenersi sino a quando non vi sarà una modifica della fonte primaria. 

3. Passando ora all'esame dell'articolato, va precisato sin da subito che nel presente 

parere saranno presi in considerazione solo gli articoli ch.e, a giudizio della Sezione, 

devono essere modificati o rivisti. 

3.1. Con riferimento all'articolo 3 dello schema di regolamento, al comma 2, dopo 

la locuzione '"Il diritto di opposizione", deve essere inserita la virgola. 

3.2.1. In relazione all'articolo 4, comma 2, la Sezione ritiene che il Ministero 

proponente debba valutare se le date ivi indicate possono essere rispettate o se 

necessitano di un breve differimento onde poterne garantire il rispetto. Nel caso in 

cui si dovesse optare per tale seconda soluzione, la Sezione rammenta che 

l'attuazione della legge, con conseguente attivazione nelle rinnovate modalità del 

registro delle opposizioni, deve comunque avvenire nel più breve tempo possibile. 

3.2.2. La Sezione reputa che il comma 3 dell'articolo 4 vada soppresso perché 

prevede una vera e propria fictio iuris ("il registro si considera realizzato ... ") che, 

collegata a quanto ora stabilito dall'articolo 14, potrebbe essere foriera di 

inconvenienti di rilievo qualora, per un motivo qualsiasi, il registro non dovesse 

essere effettivamente realizzato. Per tale ragione, come detto, tale comma deve 

essere soppresso, fatte salve le osservazioni che si esprimeranno anche sull'articolo 

14. 

La soppressione si giustifica, sotto altro aspetto, anche perché tale comma contiene 

una disposizione che impegna il Ministero a completare le fasi della procedura che, 
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al più, dovrebbe trovare collocazione tra le disposizioni transitorie e finali. 

3.3.1. In relazione all'articolo 7 la Sezione, con il parere interlocutorio n. 73112020 

già citato, con un primo ordine dì rilievi (sussunti nelle lettere b-e-d-f), ha chiesto 

chiarimenti in merito: alla disposizione di cui all'articolo l, comma 3, della legge 

11 gennaio 2018, n. 5, che prevede l'iscrizione di default nel registro delle 

numerazioni fisse non presenti negli elenchi telefonici; all'ambito di operatività dei 

commi 6 e 7 dell'articolo l della legge cit.; alle modalità di utilizzazione e 

funzionamento dei canali di iscrizione per i contraenti al pubblico registro [articolo 

7, comma l, lettera a), dello schema di decreto in relazione all'articolo l, comma 2, 

della legge cit.]; ai consensi prestati dal contraente al trattamento dei propri datì 

(articolo 7, comma 11, dello schema di regolamento in relazione all'articolo l, 

comma 5, della legge cit.). 

3.3.2. La Sezione prende atto dei chiarimenti fomiti dal Ministero. 

3.3.3. Tuttavia occone osservare - in aggiunta ai rilievi di carattere generale sopra 

svolti sull'articolo 7 del decreto ai paragrafi 2.3 - che, per quanto concerne i 

"canali di iscrizione al pubblico registro dei contraenti" (articolo 7, comma l, dello 

schema di decreto), la peculiarità della materia, tenuto conto della platea eterogenea 

degli utilizzatori del pubblico registro, potenzialmente formata da persone di ogni 

età, estrazione sociale, culturale ed economica non tutte aduse ali 'utilizzo della 

tecnologia (si pensi, in particolare, alle persone anziane oppure alle fasce più deboli 

della società), suggerisce l'opportunità che venga ammesso, tra le modalità di 

iscrizione al pubblico registro, quanto meno lo strumento della posta elettronica (e

mail), naturalmente con modalità idonee a garantire la corretta identiftcazione di 

chi formula l'opposizione e la certezza della provenienza. 

Tale modalità, invero, è resa stringente anche dalla formula testuale della fonte 

nonnatìva primaria, cui il regolamento è tenuto a conformarsi nel dargli esecuzione, 

che, all'articolo l, comma 2, della legge 11 gennaio 2018, n. 5, consente la 

possibilità di iscrizione al pubblico registro «anche per via telematica", laddove 

l 'uso della congiunzione "anche" assume, alla luce della ratto ispiratrice della 
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disciplina, un carattere rafforzativo e implementativo delle modalità di iscrizione, a 

tutela del contraente, che allo stato non appare ragionevole elidere. 

3.3.4. In relazione ai chiarimenti richiesti in ordine all'ambito di operatività dei 

commi 6 e 7 dell'articolo l della legge 11 gennaio 2018, n. 5, la Sezione, esaminata 

la relazione integrativa dell'Amministrazione, osserva che deve essere cura del 

Ministero assicurare, in sede regolamentare, la conformità dell'articolo 7 dello 

schema di decreto ai commi 6, 7 e 8 dell'articolo l della legge ora indicata. Tali 

disposizioni dì legge, l ungi dall'essere incoerenti tra loro, delineano in modo logico 

ed esauriente una porzione di disciplina. 

3.3.5. Per quanto riguarda i consensi prestati dal contraente al trattamento dei 

propri dati (articolo 7, comma 11, dello schema di decreto), la Sezione ritiene 

assolutamente convincenti e condivisibili le osservazioni del Garante secondo cui 

gli unici consensi fatti salvi dovrebbero essere quelli previsti n eli 'articolo l, comma 

5, della legge l l gennaio 2018, n. 5, (cioè quelli prestati nell'ambito di specifici 

rapp01ti contrattuali in essere, ovvero cessati da non più di trenta giorni). 

La diversa scelta del Ministero di fare salvi tutti i consensi comunque prestati dal 

contraente al trattamento dei propri dati non trova corrispondenza nel dato 

nonnativo primario, rispetto al quale si pone in stridente contrasto_ 

Le pur articolate giustificazioni addotte dal Ministero in sede di chiarimenti 

appaiono, invero, insufficienti laddove è compito precipuo dell'amministrazione 

riferente trovare la soluzione di merito e di metodo nella pertinente sede 

regolamentare_ 

3.3.6. Fenni i rilievi di cui sopra, la Sezione, all'esito del più complessivo esame 

del testo regolamentare, per come reso possibile a seguito degli adempimenti 

istruttori, ritiene di dovere svolgere le seguenti, ulteriori osservazioni. 

L'art 7 regola le "lt1odalità e tempi di iscrizione dei contraenti al registro". Il 

comma l stabilisce, in particolare, che "Ciascun contraente può chiedere al gestore 

del registro che la numerazione della quale è intestatario, riportata o meno negli 
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elenchi di cui all'articolo 129 del Codice, o il corrispondente indirizzo postale, 

riportato nei medesimi elenchi, siano iscritti nel registro per opporsi al trattamento 

di tali dati per fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 

compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale, mediante 

l'impiego del telefono o della posta cartacea. L 'iscrizione avviene gratuitamente 

secondo le seguenti modalità: a) mediante compilazione di apposito modulo 

elettronico sul sito web del gestore del registro ( . .),· b) mediante chiamata(. .. )". 

Il successivo comma 3 dispone, tuttavia, che, ''Nel caso in cui il contraente sia 

intestatario di più numerazioni, è possibile richiederne la contemporanea 

iscrizione nel registro, a condizione di utilizzare la modalità di cui al comma l, 

lettera a)". 

La Sezione osserva che la limitazione introdotta al comma 3 per 1 contraenti 

intestatari di più numerazioni (ai quali viene consentito di utilizzare esclusivamente 

la modalità di cui al comma l, lettera "a", per richiedere la contemporanea 

iscrizione nel registro) non si giustifica, né è altrimenti giustificata dal Ministero, 

sul piano logico e sistematico. 

Valuti il Ministero se eliminare siffatta, restrittiva modalità di iscrizione, prevista 

esclusivamente per una particolare categoria di contraenti, per la quale tuttavia 

l'Amministrazione non ha fomito specifiche giustificazioni. 

3.3.7. L'articolo 7, comma 5, dispone che"/ contraenti ù;critti al registro possono 

revocare in qualunque momento la propria opposizione nei confronti di uno o più 

operatori. La revoca dell'opposizione consente il trattamento da parte dei titolari 

per .fìni di invio di materiale pubblicilario o di vendita diretta o per il compimento 

di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale: a) della numerazione e del 

corrispondente indirizzo postale) contenuti negli elenchi di contraenti, dalla data di 

revoca del! 'iscrizione (. . .) ". 

La Sezione osserva che, per evidenti ragioni di coordinamento intemo al testo della 

nonna in esame, alla lettera a) del comma in esame le parole "revoca 

dell'iscrizione" vanno sostituite con le parole "annotazione della revoca 
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dell'opposizione". 

3.3.8. Nel parere ìnterlocutorio, con riferimento all'articolo 7, comma 7, si è tra 

l'altro osservato che tale disposizione, oltre a riprodurre in parte la formula di cui 

all'articolo l, comma 5, della legge 11 gennaio 2018, n. 5, è carente perché non 

attua adeguatamente il contenuto precettivo. La Sezione, in aggiunta a quanto già 

rilevato in merito alla necessità che l'amministrazione eviti dì riprodurre il dato 

legislativo e/o di discostarsene anche solo parzialmente, ribadisce, inoltre, 

l'esigenza che il regolamento detti disposizioni di attuazione e integrazione con 

riferimento alla procedura semplificata della facoltà di revoca prevista dall'ultimo 

periodo del predetto comma 7. 

3.3.9. L'articolo 7, comma 10, dispone che ''Il gestore del registro aderisce agli 

accordi-quadro, di cui alla delibera 36/02/CONS dell'Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni(..)". 

La Sezione osserva che l'identificazione delle delibere dell'Autorità Garante 

mediante l 'indicazione dei relativi dati alfanumerici si traduce in un rinvio statico 

che comporta- in caso di successiva modifica, soppressione o sostituzione dell'atto 

richiamato - la inevitabile necessità di adeguare il testo regolamentare alla 

intervenuta sopravvenienza. 

Per questa ragione la Sezione reputa più opportuno un rinvio di tipo dinamico, 

idoneo cioè ad identificare le delibere dell'Autorità Garante mediante il loro 

oggetto anziché il dato identificativo numerico. 

Le medesime osservazioni di cui al precedente punto valgono con riguardo 

all'articolo 9, comma l, dello schema di decreto, in cui la delibera dell'Autorità 

Garante viene anche in questo caso indicata mediante l'uso di dati alfanumerici 

anziché per oggetto. 

3.3.1 O. Osservazioni dì drafting. 

- All'articolo 5, quanto disposto dalla lettera a) del comma l deveconcludersi con 

il punto e virgola anziché con il punto. 
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- All'articolo 7, comma 11: dopo la parola "postali" va inserita la virgola; dopo la 

parola "cartacea" la virgola va sostituita con il punto; le successive parole "facendo 

salvi _ .. " vanno sostituite con le seguenti "Sono tàtti salvi ... "; dopo la parola 

"Codice" va inserita la virgola. 

- All'articolo 7, comma 12: dopo la parola "revoca" va eliminata la virgola. La 

successiva parola "e" va sostituita con la parola "nonché". 

3.4.1. Con un secondo ordine di rilievi (sussunti nelle lettere g-h-i del parere n. 

73112020), la Sezione ha chiesto chiarimenti in merito all'articolo 8 dello schema 

di decreto, avuto riguardo alle modalità di consultazione del registro da parte degli 

operatori che intendano avviare attività promozionali e di vendita, alla efficacia 

temporale della consultazione medesima, nonché alla m era riproduzione del testo di 

legge. 

3.4.2. In relazione a tale ultimo profilo - mera riproduzione del testo di legge -si 

rinvia a quanto già rilevato in sede di osservazioni di carattere generale e, in 

particolare, al paragrafo 2.2. 

3.4.3. In relazione agli altri profili, la Sezione prende atto dei chiarimenti fomiti dal 

Ministero e, nel rilevarne l' incompiutezza, osserva che l'unico modo per dare 

corretta attuazione alla fonte normativa primaria (articolo l, comma 12, della legge 

11 gennaio 2018, n. 5) sia esclusivamente quello di mantenere le cadenze temporali 

previste dal legislatore - nei termini già indicati nel parere interlocutorio reso dalla 

Sezione (alla lettera h delle ''Considerazioni di carattere generale") - nonché di 

introdurre, nella sede regolamentare, una norma che imponga all'operatore di 

indicare le ragioni per le quali egli chiede l'accesso al registro. 

La previa esplicitazione delle ragioni sottese all'accesso rappresenta una formalità 

per nulla ultronea o di aggravamento del procedimento, bensì strettamente correlata 

alla ratio stessa della norma primaria e ne completa la portata precettiva. 

L'articolo l, comma 12, della legge 11 gennaio 2018, n. 5, stabilisce, infatti, che 

"Gli operatori che utilizzano i sistemi di pubblicità telefonica e di vendita 

telefonica o che compiono ricerche di mercato o comunicazioni commerciali 
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telefoniche hanno l'obbligo di com.·u/tare mensilmente, e comunque 

precedentemente all'inizio di ogni campagna promozionale, il registro pubblico 

delle opposizioni e di provvedere all'aggiornamento delle proprie liste". 

Il contenuto della disposizione normativa pone a carico dell'operatore un doppio 

obbligo (funzionale) di consultazione: l'uno, legato alle ricerche di mercato e alle 

comunicazioni commerciali, per le quali è prevista una cadenza mensile di 

consultazione; l'altro, correlato alla singola, specifica, campagna promozionale che 

si intende avviare, in funzione della quale, e indipendentemente dalla consultazione 

mensile, l'operatore è tenuto alla consultazione del registro. 

L'obbligo di consultazione mensile, per le ricerche di mercato o per le 

comunicazioni commerciali, ben può avere, dunque, una cadenza temporale anche 

inferiore al mese qualora l'operatore intenda avviare, nel medesimo arco temporale, 

una campagna promozionale; in tal caso, infatti, la legge gli impone di effettuare 

una rinnovata consultazione, valevole per quella specifica finalità. 

In altri termini, in stretta e pedìssequa aderenza al dato normativa pnmano, se 

l'operatore intende effettuare nell'arco del mese una o più ricerche di mercato, la 

consultazione avrà Wla cadenza (obbligatoria) mensile; se invece l'operatore 

intende avviare una campagna promozionale (la cui durata potrebbe essere anche 

limitata a pochi giorni), egli sarà tenuto comunque a rifare la consultazione. 

L'esplicitazione dei motivi sottesi alla consultazione non è, pertanto, inconferente o 

ridondante bensì s'appalesa funzionale alla cmTetta attuazione della fonte 

nonnatìva primaria. 

Appare opportuno, pertanto, modificare l'articolo 8, comma 2, dello schema di 

decreto. 

3.4.4. Osservazioni di drafting. 

All'articolo 8, comma 3: dopo la parola "pertinenti'' va eliminata la virgola. Dopo 

le parole "operatore stesso" va inserita la virgola. 

3.5. All'articolo 9, comma l: La parola "utilizzano" va sostituita con le parole "ad 
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utilizzare". 

3.6.1. Con un terzo ordine di rilievi (lettera 'T'del parere interlocutorio), la Sezione 

ha rilevato un difetto di coordinamento tra la sanzione prevista dali' articolo 162, 

comma 2 bis, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (c.d. Codice della 

privacy), per le violazioni del divieto di cui alrarticolo 8, comma 5, dello schema 

di decreto eta sanzione prevista dal decreto in esame per le medesime fattispecie di 

cui al citato articolo 8, alle quali l'articolo 12, comma 3, dello schema di 

regolamento applica, invece, l'articolo 166, comma 2, del Codice della privacy, 

così intendendo palesare perplessità in ordine alla possibilità che in sede 

regolamentare potesse essere esercitato un proprio, autonomo potere sanzionatorio. 

3.6.2. Nel prendere atto dei chiarimenti fomiti sul punto dal Ministero, la Sezione 

osserva preliminarmente che il regime sanzionatorio per gli illeciti amministrativi è 

pedissequamente regolato dall'articolo l, comma 10, della legge 11 gennaio 2018, 

n. 5:«Ai sensi dell'articolo 12, comma 2, del regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica n. l 78 del 20 l O, in caso di violazione del diritto di 

opposizione nelle jòrme previste dalla presente legge, si applica la sanzione 

amministrativa di cui all'articolo 166, comma 2, del codice di cui al decreto 

legislafivo n. 196 del 2003. In caso di reiterazione delle suddetle violazioni, su 

segnalazione del Garante per la protezione dei dati personali, le autorità 

competenti possono altresì disporre la sospensione o, nelle ipotesi più gravi, la 

revoca dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività». 

3.6.3. La legge in esame non attribuisce, dunque, all'amministrazione alcuna 

potestà derogatoria al regime sanzionatorio. Ne consegue che in sede di esercizio 

della potestà regolamentare non è consentito al Ministero, in via di specificazione o 

anche solo ìnterpretativa, introdmTe nell'ordinamento giuridico nuove fattispecie 

illecite, in assenza del necessario potere attribuitogli dal legislatore e a fronte di un 

quadro normativa primario comunque compiuto e definito. 

La previsione regolamentare s'appalesa, pertanto, o ridondante, laddove si limitasse 

a ricopiare semplicemente il testo normativa primario, oppure (inammissibilmente) 
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innovativa dell'ordinamento giuridico laddove intendesse introdurre nuove 

fattispecie illecite rilevanti sul piano amministrativo. 

Nel primo caso, invero, la norma secondaria sarebbe inutile perché pnva di 

contenuto precettivo autonomo; nel secondo caso, essa contrasterebbe con il 

principio di legalità. 

Ne consegue che vanno eliminati dal testo regolamentare 1 commt 2 e 3 

dell'articolo 12. 

3.6.4. Ciò detto, la Sezione non può sottacere il fatto che il quadro nonnativo di 

riferimento sia di difficile interpretazione. La stessa soluzione prospettata dal 

Ministero nei suoi chiarimenti appare piuttosto il frutto di una interpretazione 

manipolativa del testo normativa primario che; se applicato nelle modalità 

regolamentate, potrebbe generare dubbi sul piano della tenuta costituzionale in 

relazione al principio di legalità desunto dagli articoli 3, 25 e 97 della Costituzione. 

L'articolo 83, par. 5, del Regolamento (UE) n. 679/2016 prevede, infatti, una serie 

di condotte rilevanti che le fonti normative primarie (D .Lgs. n. 196 del 2003 e 

D.Lgs. n. 101 del 2018) non hanno chiaramente specificato quanto al profilo della 

condotta e della sanzione applicabile. 

Sarebbe opportuno, pertanto, un intervento chiarificatore del legislatore sulla 

specificazione delle condotte rilevanti dal punto di vista dell'illecito amministrativo 

e delle sanzioni applicabili, tanto più che la legge 24 novembre 1981, n. 689 

sancisce l'inderogabile principio di legalità a fondamento delle fattispecie tipizzate 

come illecitamente rilevanti. 

Ai sensi dell'articolo 58 del regio decreto 21 aprile 1942, n. 444 (Regolamento per 

l'esecuzione della legge sul Consiglio di Stato), quando dall'esame degli affari 

discussi dal Consiglio di Stato risulti che la legislazione vigente è in qualche parte 

"oscura, imperfetta od incompleta", il Consiglio di Stato ne "fa rapporto al Capo 

del Governo". 

Per le considerazioni che precedono, la Sezione dispone la trasmissione del 

Camera dei Deputati ARRIVO 03 dicembre 2020 Prot: 2020/0001595/TN



N. 00158/2020 AFFARE 

presente parere alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e al Ministero dello 

sviluppo economico affinché si valuti se intraprendere le opportune iniziative 

legislative al riguardo. 

3.6.5. Osservazioni di drafting. 

All'articolo 12, comma l, dopo la parola "personali" va eliminata la virgola. 

3. 7. A 11 'articolo 13, dopo la parola "regolamento" va inserita la virgola. 

3.8. Con riguardo, infine, all'articolo 14 dello schema di decreto, il comma l 

stabilisce che "Il decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 20 l O, n. 178, 

è abrogato a decorrere dal trentesimo giorno successivo alla data di realizzazione 

del registro pubblico delle opposizioni di cui all'articolo 4, comma 3". 

Tale norma sarebbe stata foriera di problemi qualora fosse rimasta lafictio iuris 

prevista all'articolo 4, comma 3, dello schema, il quale, come specìficato al 

paragrafo 3 .2.2., la Sezione reputa vada soppresso. 

La Sezione osserva inoltre che, per evidenti esigenze di coordinamento normativa 

nonché di certezza dei rapporti e chiarezza nella successione delle fonti, è 

opportuno che l'abrogazione del decreto del Presidente della Repubblica 7 

settembre 20 l O, n. 178 coincida con il momento in cui il registro pubblico delle 

opposizioni diventerà effettivamente operativo. Pertanto, si suggerisce la 

rìformulazione del comma l nei termini che seguono: "Il decreto del Presidente 

della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178 è abrogato a decorrere dal trentesimo 

giorno successivo alla data di operatività del registro pubblico delle oppm;izioni". 

Inoltre, per le stesse esigenze di coordinamento nom1ativo e di chiarezza delle 

fonti, la Sezione reputa opportuno che ali' articolo 14 in esame venga aggiunto un 

ulteriore comma recante una nonna di carattere generale e dì chiusura del seguente 

tenore: "3. A decorrere dall'entrata in vigore del presente regolamento ogni 

richiamo al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 20 l O, n. l 78 si 

intende riferito alle corrispondenti disposizioni del presente regolamento in quanto 

compatibili". 
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N. 00158/2020 AFFARE 

P.Q.M. 

nei tennini suesposti è il parere della Sezione. 

Ai sensi dell'articolo 58 del regio decreto 21 aprile 1942, n. 444 (Regolamento per 

l'esecuzione della legge sul Consiglio di Stato), dispone la trasmissione del presente 

parere, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e al Ministero dello sviluppo 

economico, affinché si valuti se intraprendere iniziative legislative in materia nei 

sensi di cui in motivazione. 

GLI ESTENSORI 
Vincenzo Neri, Giuseppe Rotondo 

IL SEGRETARIO 

Cinzia Giglio 

lL PRESIDENTE 

Carmine Volpe 
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TRASMESSA TRAMITE PEC 

UFFICIO LEGISLATIVO 

E, P.C. 

ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI 

UFFICIO LEGISLATIVO DEL 

MINISTRO PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGlCA 
E LA DIGITALIZZAZIONE 

UFFICIO LEGISLATIVO DEL 
MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

AL MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE F1NANZE 

UFFICIO DEL COORDINAMENTO LEGISLATIVO 

AL GARANTE DELLA PROTEZIONE 
DEl DA TI PERSONALI 

UFFICIO DEL SEGRETARIATO GENERALE 
SEGRETER IA.GENERALE@GDP .l T 

PIAZZA VENEZIA N. 11-00187 ROMA 

ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI 

DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI GIURIDICI E LEGISLATIVI 

ALL'UFFICIO DI GABINETTO 
SEDE 

ALLA DIREZIONE GENERALE PER l SERVIZI 
DI COMUNICAZIONE ELE1TRONICA, 

DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI 
SEDE 

OGGETTO: Schema di decreto del Presidente della Repubblica che sostituisce il decreto del 
Presidente de1la Repubblica 7 settembre 20 l O, n. 178, ai sensi dell'art. l, comma 54, del1a legge 4 
agosto 20l7, n. 124 - Legge annuale per il mercato e la concorrenza, in materia di Registro 
pubblico dei contraenti che si oppongono all'utilizzo dei propri dati personali e del proprio numero 
telefonico per vendite o promozioni commerciali. 

Via Molise, 2 - 00187 Roma 
e-mail: ufficio.legislalivo@rrolse.gov.it 

www .sviluppoeconomieo.gov.ìt 
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• 
Con riferimento allo schema di decreto del Presidente della Repubblica in oggetto, si trasmette alle 

Amministrazioni concertanti il testo del provvedimento e della relativa relazione iiJustrativa 

conseguenti ai rilievi espressi nel parere del Consiglio di Stato n.l339/2020, reso dalla Sezione 

Consultiva degli atti nonnarivi nell'adunanza del 9 luglio 2020, a seguito del precedente parere 

interlocutorio n.731/2020 e della nota, prot. n.1336 del 15 giugno 2020, di risposta di questa 

Amministrazione alle osservazioni del Consiglio. 

H medesimo testo è altresì trasmesso, anche in riscontro alla nota prot. n. 7276 del 20 luglio 2020 

del Dipartimento per glì affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri, al 

Garante della protezione dei dati personali per le opportune valutazioni di competenza circa la 

richiesta del Consiglio di Stato, di cui al paragrafo 3.6.4, di un intervento chiarificatore in merito 

alla specificazione delle condotte rilevanti per l'integrazione dell'iUecito amministrativo e delle 

sanzioni applicabili. 

Il Capo dell'Ufficio legislativo 

(Avv. Enrico Esposìlo) 

~~ 
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SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA CHE SOSTITIJISCE IL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 SETTEMBRE 2010, N. 178, Al SENSI 
DELL'ARTICOLO 1, COMMA 15, DELLA LEGGE 11 GENNAIO 2018, N. 5, RECANTE 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI lSTITUZIONE E FUNZIONAMENTO DEL REGISTRO 
PUBBLICO DEl CONTRAENTI CHE SI OPPONGONO ALL'UTILIZZO DEI PROPRI DATI 
PERSONALI E DEL PROPRIO NUMERO TELEFONICO PER VENDITE O PROMOZlONI 
COMMERCIALI 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 87 della Costituzione; 

Visto ):articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
i 

Visto l'articolo 130, commi 3-bis e 3-ter, del Codice in materia di protezione dei dati personali di 
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 

Visto il regolamento (UE) n. 67912016 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento genemle sulla 
protezione dei dati); 

Visto il decreto legislativo l O agosto 2018, n. 1 O 1, recante disposizioni per l'adeguamento della 
nonnativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 679/2016 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 20 16; 

Visto l'articolo 20·bls del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito. con modificazioni, 
dalla legge 20 novembre 2009, n. 166; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 20 l O, n. 178, concernente regolamento 
recante istituzione e gestione del registro pubblico dei contraenti che si oppongono all'utilizzo dei 
propri dati personali e del proprio numero telefonico per vendite o promozioni commerciali; 

Visto il decreto legislativo 28 maggio 2012, n. 69, recante modifiche al decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, e, in particolare, l'articolo l, comma 12; 

Visto l'articolo 55 del Codice delle comunicazioni elettroniche di cui al decreto legislativo l agosto 
2003,n.259; 

Visto l'articolo l, comma 54, della legge 4 agosto 2017, n. 124; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 2018, n. 149, recante modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 201 O, n. 178, in materia di registro pubblico 
delle opposizioni, con riguardo aJl'irnpiego della posta cartacea; 

Vista la legge l l gennaio 2018, n. 5, e, in particolare, l'articolo l, comma 15; 

Acquisito il parere dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni del 17 aprile 20 19; 

l 
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Acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali del 30 aprile 2019, ai sensi 
dell'articolo 36, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 679/2016; 

Vista la preliminare deliberazione de] Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 17 gennaio 
2020; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione Consultiva per gli atti nonnativi 
nell'adunanza del 9 luglìo 2020; 

Acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del...; 

Sulle proposta del Presièea:le àel GenBiglie àei miRisb'i e del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione, il Ministro per l'innovazione tecnologka 
e la digitalizzazione e i1 Ministro dell'economia e delle finanze; 

EMANA 

il seguente regolamento: 

ART. l 

(Definizioni) 

l. Ai fini del presente regolamento, si intende per: 
a) Codice: il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196~ 

b) contraente: qualunque persona fisica o giuridica, ente o associazione parte di un contratto 
con un fornitore di servizi telefonici accessibili al pubblico per la fornitura di tali servizi, o 
destinatario di tali servizi anche tramite schede prepagate; 

c) operatore: qualunque soggetto, persona fisica o giuridica, che, in qualità di titolare ai sensi 
del regolamento generale su1la protezione dei dati (RGPD), intenda effettuare il 
trattamento dei dati di cui all'articolo 129, comma l, del Codice e delle numerazioni 
telefoniche nazionali mediante l'impiego del telefono oppure mediante posta cartacea per 
fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche 
di mercato o di comunicazione commerciale; 

d} registro: il registro pubblico delle opposizioni di cui all'articolo 130, comma 3-bis, del 
Codice, esteso alle nwnerazioni nazionali fisse e mobili non riportate negli elenchi di 
contraenti di cui all'articolo 129 del Codice, secondo quanto previsto dall'articolo l, 
comma 2, della legge 11 gennaio 2018, n. 5; 

e) elenclù di contraenti: gli elenchi di cui all'articolo l29 del Codice; 

f) gestore del registro: il Ministero dello sviluppo economico o il soggetto terzo al quale 
potrà essere affidata la realizzazione e la gestione del servizio; 

g) RGPD: regolamento (UE) n. 67912016 del Parlamento europeo e del Consiglio. del 27 
aprile 2016. relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo ai trattamento dei 

2 
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dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95146/CE 
(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati). 

ART.2 
(Ambito di applicazione) 

l. Il presente regolamento disciplina il registro pubblico delle oppo_sizioni di cui all'articolo 13(), 
comma 3-bis, del Codice, per quanto riguarda il trattamento delle nwnerazìoni e dei corrispondenti 
indiri:zzi postali presenti negli elenchi di contraenti, e all'articolo l, comma 2. della legge 11 
gennaio 2018, n. 5, con riferimento al trattamento di tutte le numerazioni telefoniche nazionali fisse 
e mobili. 

2. n presente regolamento si applica ai trattamenti, mediante l'impiego del telefono oppure tramite 
posta cartacea, per fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di 
ricerche di mercato o di comunicazione commerciale, delle numerazioni telefoniche nazionali fisse 
e mobili, che siano o meno riportate in elenchi di contraenti, e degli indirizzi postali riportati nei 
medesimi elenchi, fenno restando il rispetto degli articoli 6, 7, 13 e 14 del RGPD, del diritto di 
opposizione di cui all'articolo 21, paragrafo 2, del RGPD, e della legge n. 5 del2018. 

3. Restano esclusi dall'ambito di applicazione de] presente regolamento i trattamenti di dati riferiti 
alle numerazioni telefoniche nazionali fisse e mobili e agli indirizzi postali inseriti negli elenchi di 
contraenti, effettuati per finalità statistiche dagli enti e dagli uffici di statistica appartenenti al 
Sistema statistico nazionale ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322. 

ART.3 

(Istituzione del regisiro} 

l. Il Ministero dello sviluppo economico istituisce, ai sensi dell'articolo 130, commi 3-bis e 3-ter, 
del Codice, della legge n. 5 del 2018 e sulla base delle disposizioni di cui al presente regolamento, 
il registro pubblico delle opposizioni relativo agli indirizzi postali riportati negli elenchi di 
contraenti e a tutte le numerazioni nazionali fisse e mobili, che siano o meno riportate nei medesimi 
elenchi. 

2. Il diritto di opposizione, di cui all'articolo 21, paragrafo 2, del RGPD, può essere esercitato dal 
contraente iscrivendosi al registro di cui al comma t ed ha efficacia con riferimento al trattamento 
dei dati personali di cui al presente regolamento effettuati per fini di invio di materiale pubblicitario 
o di vendita diretta, ovvero per il compimento di ricerche di mercato o di comWlicazione 
commerciale. 

ART.4 

(Realizzazione e gestione del registro) 

l. Il Ministero dello sviluppo economico provvede alla realizzazione e gestione del registro anche 
affidandone la realizzazione e la gestione a soggetti terzi che ne assumono interamente gli oneri 
finanziari e organizzativi, mediante contratto di servizio, nel rispetto del codice dei contratti 
pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. SO.ln caso di affidamento a terzi, il contratto 
di servizio, nel rispetto del RGPD, del Codice e del presente regolamento, prevede, sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali per quanto di sua competenza,. anche in riferimento ai 
compiti di vigilanza e controllo di cui all'articolo l2, comma 1: 

a) le condizioni generali di efficace ed efficiente svolgimento del servizio, la durata del 
rapporto, gli obblighi dell'affidatario; 
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b) i parametri per il calcolo dei corrispettivi nel rispetto dei provvedimenti di competenza del 
Ministero dello sviluppo economico, basati sugli effettivi costì di funzionamento e 
manutenzione del registro; 
c) le cause di recesso, di revoca e di decadenza, le garanzie da prestare e la responsabilità 
dell'affidatario, le penali per il caso di inadempimento; 
d) l'obbligo dell'affidatario di garantire la continuità del servizio e il trasferimento di tutti i 
dati nell'eventuale fase di subentro di un nuovo affidatario o in caso di mutamento soggettivo 
dell'affidatario; 
e) l'obbligo di consentire l'esercizio di attività di vigilanza e controllo da pllrte del Ministero 
dello sviluppo economico, per i profili attinenti al rispetto dell'atto di affidamento e del 
contratto di servizio, e da parte del Garante per la protezione dei dati personali, per i profili di 
propria competenza. 

2. La concreta realizzazione ed il funzionamento del registro devono essere garantiti anche in caso 
di affidamento a teTZÌi a tale fine il Ministero dello sviluppo economico anche per il tramite del 
gestore de& registro pubblico delle opposizioni: 

a) entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente regolamento provvede allo 
svolgimento e conclusione della consultazione dei principali operatori e delle associazioni dei 
conswnatori rappresentate nel Consiglio Nazionale dei Conswnatori e degli Utenti, a nonna 
dell'articolo 136 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206; 
b) entro novanta giorni dalla data di pubbli~ooe del presente regolamento H--l-2-
AO\'eHlbFe 202() provvede, in collaborazione con iJ Dipartimento per La trasformazione 
digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri, anche sulla base dell'esito della 
consultazione di cui alla lettera a), alla predisposi7jone e attivazione delle modalità tecniche 
ed operative di funzionamento ed accesso, anche telematico, al registro da parte deg1i 
operatori~ 

c) entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione del presente regolamento J1.-.l.2. 
dieembr-e 2()20 provvede, in collaborazione con il Dipartimento per la trasformazione digitale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, alla predisposizione ed attivazione delle modalità 
tecniche ed operative di iscrizione, anche telematica, al registro da parte dei contraenti e di 
verifica delle liste di contatti da parte degli operatori. · 

3. Ai sefl:si èell'a:rtiee~e 20 hi6, eemma 2, èel èeerete legge 25 setteMbre 2009, n: l35, eea:r;ertite, 
eeR fftodifieazieai, daUa legge 10 OO"IeHlbre 20G9. 11:. lé6, dell'artiee)o 1, eaRl:I'Ra S4, èella legge 4 
&gesta 2()\7, R. 124, e della legge a. $ del 2QI8, il regi:st.re si eeasidera reali~e il 1° àieeffteN 
2~G; ealro la j*«<etta .data seAe eempletafe le fa5j delle preeedtifft deseri:tta nel eorAma. 2. 

ART.5 
(Soggetti obbligati all'accesso e modalità dl adesione al servizio) 

1. Ciascun operatore, per effettuare il trattamento delle numerazioni nazionali fisse e mobili, 
mediante l'impiego del telefono, o degli indirizzi postali riportati in elenchi dì contraenti. mediante 
posta cartacea, per fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di 
ricerche di mercato o di comunicazione commerciale, presenta istanza presso il gestore del registro, 
comprensiva dì: 

a) documentazione attestante l'identità dell'operatore: per le persone fisiche, documento di 
identità in corso di validità del soggetto; per le persone giuridiche e gli enti anche non 
riconosciuti, documento di identità del legale rappresentante pro tempore, atto di 
conferimento del potere di rappresentanza o della carica detenuta dal titolare, atto costitutivo 
e statuto; l'attestazione del1'identità dell'operatore può avvenire anche attraverso il sistema 
pubblico per la gestione delle identità digitali di cui all'articolo 64 del decreto legislativo 7 
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marzo 2005, n. 82 ovvero attraverso il punto di accesso telematica attivato presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 64·bis del precitato codke 
dell'Amministrazione digitale;~ 

b) per i soli operatori che effettuano il trattamento mediante l'impiego del telefono, 
dichiarazione di attivazione del sistema di identificazione della linea chiamante alla quale 
può essere contattato ovvero dichiarazione dell'utilizzo degli appositi codici o prefissi 
specifici stabiliti dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, secondo quanto previsto 
dall'articolo 2, comma l, della legge n. 5 del2018. ovvero, nel caso di affidamento a terzi del 
servizio di effettuazione delle chiamate e èegli ieeh.ri, l'indicazione dei dati identificativi di 
ogni soggetto che curerà materialmente i contatti con i contraenti; 

c) l'elenco o gli elenchi aggiornati di contraenti che costituiscono la fonte dei dati personali 
che l'operatore intende trattare. 

2. Il gestore del registro, entro quindici giorni dall'effettivo ricevimento dell'istanza,. assegna le 
credenziali di autenticazione e i profili di autorizzazione all'operatore. Il gestore pubblica gli 
estremi identificativi dell'operatore, comprensivi dei riferimenti di contatto, in apposito elenco 
consultabile sul sito web relativo al registro pubblico delle opposizioni per un periodo non 
superiore a dodici mesi dall'ultima consultazione del medesimo registro. L'operatore comunica al 
gestore del registro, senza ritardo, ogni variazione dei dati comunicati al momento del deposito 
dell'istanza di accesso aJ registro. La validità dell'iscrizione al registro cessa decorsi dodici mesi 
dall'ultima consultazione del medesimo registro. 

ART.6 

(Costi di accesso al registro) 

l. Gli operatori tenuti a consultare il registro corrispondono al gestore del registro le tariffe di 
accesso su base annuale o per altre frazioni temporali, anche di durata minore, a seconda delle 
esigenze dell'operatore e nei limiti stabiliti dal gestore. Il gestore del registro, se diverso dal 
Ministero dello sviluppo economico, predispone annualmente il piano preventivo dei costi di 
funzionamento e manutenzione del registro, comprensivo delle proposte delle tariffe per l'anno 
successivo, e lo comunica entro il 30 novembre al Ministero dello sviluppo economico. Il predetto 
piano è approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico ai sensi dell'articolo 130, 
comma 3-ter, lettera b), del Codice. Le ta:Rffil seAe àetenniaare seeead&-t L'aggiornamento 
periodico delle tariffe avviene nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal decreto ministeriale di 
cui all'articolo l, comma 13, della legge 11 gennaio 2018, n. 5. I proventi delle tariffe d'accesso al 
registro costituiscono esclusivamente risorse per la gestione dello stesso e non possono essere 
aumentate per scopi di lucro da parte de] gestore. Con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico ai sensi dell'articolo 130, comma 3-ter, lettera b), del Codice, è determinato il piano 
preventivo dei costi e delle tariffe per la realizzazione, l'avviamento, la gestione e la manutenzione 
del registro, incluso quanto necessario alle campagne informative di cui all'articolo 11, previa 
verifica del piano preventivo predisposto annualmente dal gestore. 

2. Nel caso di gestione diretta del registro da pane del Ministero dello sviluppo economico, le 
somme derivanti dal pagamento delle tariffe sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnate ai corrispondenti capitoli della spesa del Ministero dello sviluppo economico. Il 
Ministero dello sviluppo economico provvede alla gestione del registro con le risorse umane e 
strumentali disponibili a legislazione vigente. 

ART.7 

(Modalità e tempi di iscrizione dei contraenti al registro) 
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1. Ciascun contraente può chiedere al gestore del registro che la numerazione della quale è 
intestatario, riportata o meno negli elenchi di cui all'articolo 129 del Codice, o il corrispondente 
indirizzo postale, riportato nei medesimi elenchi, siano iscritti nel registro per opporsi al 
tratwnento di tali dati per fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale, mediante l'impiego del 
telefono o della posta cartacea. L'iscrizione avviene gratuitamente secondo le seguenti modalità: 

a) mediante compilazione di apposito modulo elettronico sul sito web del gestore del registro~ 
in tale caso, il contraente è tenuto a comunicare la numerazione da iscrivere al registro, a 
dimostrarne la disponibilità e a fornire il proprio indirizzo di posta elettronica, secondo le 
modalità tecniche di cui all'articolo 4, comma 2, lettera c); l'attestazione dell'identità del 
contraertte può avvenire anche attraverso il sistema pubblico per la gestione delle identità 
digitali di cui all'articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 ovvero attraverso il 
punto di accesso telematica attivato presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi 
dell'articolo 64-bis del precitato codice dell'Amministrazione digitale. 

b) mediante chiamata, effettuata dalla linea telefonica con numerazione corrispondente a 
quella per la quale si chiede l'iscrizione nel registro, al numero telefonico appositamente 
predisposto dal gestore del registro; il sistema funziona mediante risponditore automatico, 
con possibilità per H contraente di ottenere comunque un'assistenza telefonica non 
automatizzata in caso di difficoltà o di problemi per l'iscrizione o il rinnovo o la revoca 
deU' iscrizione. 

2. Le modalità tecniche e operative di iscrizione nel registro di cui al comma l possono essere 
ulteriormente definite con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentiti U Garante per la 
protezione dei dati personali e. per quanto di competenza. il Dipartimento per la trasfonnazione 
digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri, al fine di migliorare l'ac«sso al servizio e nel 
rispetto dei parametri e delle specifiche tecniche che garantiscono il funzionamento del medesimo 
registro. 

3. Nel caso in cui il contraente sia intestatario di più nwnerazioni, è possibile richiederne la 
contemporanea iscrizione nel registro, a condizione di utilizzare la modalità di cui al comma l, 
lettera a). I1 gestore del registro predispone strumenti a disposizione del contraente per consentire la 
verifica della propria iscrizione al registro. 

4. I contraenti iscritti al registro per opporsi all'utilizZo della propria numerazione per fmi di invio 
di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per i] compimento di ricerche di mercato o di 
comunicazione commerciale, mediante l'impiego del telefono, possono rinnovare l'iscrizione in 
qualunque momento. Il rinnovo dell'iscrizione al registro comporta la revoca del consenso al 
trattamento della propria numerazione per tali finalità e modalità; prestato ai titolari del trattamento 
precedentemente aUa data di rinnovo dell'iscrizione. 

S. l contraenti iscritti al registro possono revocare in qualunque momento la propria opposizione 
nei confronti di uno o più operatori. La revoca dell'opposizione consente il trattamento da parte dei 
titolari per fmi di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di 
ricerche di mercato o di comunicazione commerciale: 

a) deUa numerazione e del corrispondente indirizzo postale, contenuti negli elenchi di 
contraenti, dalla data di re'Veea èell'iaefi2ieRe annotauone della revoca dell'opposizione; 
b) delle numerazioni nazionali. se è stato raccolto apposito consenso successivamente alla 
data più recente di iscrizione o rinnovo dell'iscrizione nel registro, purché ciò sia avvenuto o 
avvenga nel rispetto degli articoli 6, 7, 13, 14 e 21, paragrafo 2, del RGPD. 

6. L'iscrizione al registro preclude qualsiasì trattamento degli indirizzi postali contenuti negli 
elenchi di contraenti e deUe numerazioni nazionali fisse e mobili da parte degli operatori per finì di 
invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di 
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comunicazione commerciale, effettuato mediante l'impiego del telefono oppure mediante posta 
cartacea, fatto salvo quanto previsto dai successivi commi. 

7. Con riferimento a tutte le numerazioni telefoniche nazionali, che siano o rneno riportate negli 
elenchi di cui all'artiCQio 129 del Codice, con l'iscrizione al registro si intendono revocati tutti i 
consensi precedentemente espressi, con qualsiasi forma o mezzo, che autorizzano il trattamento di 
tali dati effettuato mediante l'impiego del telefono per finì di pubblicità o di vendita ovvero per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. B akfesì J*eeltt5e, per le 
medesime finelìtà. l'wse delle RUmem~:ioni telefeaiehe eeElwte a terB éel titelare del ~H:to 
sulla llase Elei eaASeHsi pt=ee~memeafe rilaseiati. SeRe fatti salvt i eenseasi aJ tmttamen:to per i 
fini ài ìR•rio Eli materiale puhhlieimrie e Eli ·;endite èù:etta o per il eefRflim:eRto ài rieereM Eli: 
mert>ate e di eemHAie6iHeae ee:IN'Re!'eiaJe meèia&te l'impiego del telefene, pFeStet:i Bell'amhito di 
speeifiei mpperti een~i in essere,-e•r.rere eessati àe Befl piii ài trenta giemi, dei 4J:'Iftli è pane il 
eeAtfaeBte eè aveRti ~ egget:to la feFIHtum ài beni e seA'izi, per i ~ueli è eeffn::IREJ~ 8BI!IÌeHNta, ee& 
J3Feeeèufe semplifieate, le faeelcà di reveee. Fermo restando quanto previsto dall'articolo l, 
comma 5, della legge n. S/2018, con riferimento a specifici rapporti tootrattuali dei quali è 
parte il contraente. 

8. :b 'iseri~ieAe nel registre Eli 1:HHl flt:tmeFHioae fi:OH eskl al 9liO -tfattameftte e#fettuete meàiaate 
l'impiego del telefeoo ~er fini di ~W:lèlieità -e di • .. eadita evvefO per il eempimeete èi rieereàe èi 
mefeate e di eennmìea:ziene eOftl:Riereiale da p~e di siageli seggett:i eke ahbiQRO re.ooeJte e 
r=aeeelg9fl:e hili dati èa foa:tì àivefSe dagli elenehl di eefl:tmesti, sHGeessi1ramente alla ètHa pii! 
FE~eeRte di iseri~ieae e FiMe•.ce àell'iseri2iene nel registre, pwehé eiè sia a>Pieftt:tte e e•,a;eaga ae~ 
ris:pet:te degli ertieeli é, 7, 13, 14 e 21, ~ 2, del R:GPD. 
9. L'iserià&ne nel registr& Eli \lfl inàiri~e f!eslaie !'elative & \tfttl Rtntteffl2iene pt:eseftte Mgli eleReki 
di e\ii ell'tt:11ieele 129 tk!l Cediee aes esta a! s\ie tra~eate effe~ meditmte )*)sta eanaeea per 
fini di pl:tbelieilà e Eli •reaèita e'A'ere per il eempimeate di Fieerehe di mereate e Eli eemYftieMieBe 
eemmereiale de. peJte di siftgoli seggeui ehe aèèiane raeeelte e P&eeelgane legitfimameftte tali èati 
Eia feati èiverse dagli el~efti di eontfaeat:i, fl\iFeJ:té eiè sia ft'neewte e a>Wenga ael rispetfa degli 

. artieeli é, 7, l J, 14 e 2.t, p~Vegftie 2, 4et RGPB. 

lQ. Sene vi-. eea ~siasi fellfta e Mea:e, la eemHAi9&2iane a terzi, il fFBsfePitH~e ela 
Eliffilsieae delle ~Ma:zieei iseritte al regtsh'O, de: pBÀe deU'epetetoHI, per fini Eli p\ibblieità o di 
''e:Rèita tiireltfi a';llere per il eempimente ài rieerel:ie èi mereate e Eli eemun:ieaàene eemmereiale 
aea Fiferibili alle atti't'ità, ai predetti e ai servizi efferti èaJl'epemtere, salva l'ipotesi ia e\ii 
EtYest'ttltime neB abllia meeelte appesite eensease stteeessi'ltUfteate alla data piii reeeBte di 
iseriz.iaae a di riH:Ro'<l&deU'iserizìeAe ael Fegistre. 
8. Ogni contraente può iscriversi ovvero rinnovare ovvero revocare l'iscrizione al registro senza 
alcuna limitazione. L'iscrizione al registro, il rinnovo e la revoca deH'iscrizione sono effettuate dal 
gestore del registro entro il giorno lavorativo successivo al momento di ricezione della richiesta del 
contraente. 

9. L'iscrizione nel registro di uria numerazione o del corrispondente indirizzo postale riportato negli 
elenchi di contraenti è a tempo indeterminato e cessa solo in caso di revoca da parte del contraente 
intestatario della linea. L'iscrizione del contraente nel registro è riferita unicamente alla 
numerazione al medesimo intestata e all'eventuale e corrispondente indirizzo postale e non può 
estendersi a nwnerazìoni intestate ad altri contraenti. 

l O. Il gestore del registro aderisce agli aeeeFEli f:l'OOèEe, Eli ewi aUa tlelièera 3é/9-2/COJI.~8 dell' alle 
regole e modalità orgaoizzative per la realizzazione e l'offerta di un servizio di elenco 
telefouico generale stabilite dallt Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, sQ!hiliti per la 
fornitura dei servizi di cui all'articolo 55 del decreto legislativo l agosto 2003, n. 259, o acquisisce 
i dati contenuti nella suddetta base dati unica vigente, provvedendo ad aggiornare i propri dati 
periodicamente, al fine di verificare se i contraenti che richiedono Piscrizione, il rinnovo o la 
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revoca nel registro sono presenti o meno negli elenchi di cui al l 'articolo 129 del Codice. Saranno 
definiti con apposito deçreto del Ministero dello s\filuppo eçonomico, sentiti l' Autoriti per le 
garanzie nelle comunicazioni e il Garante per la protezione dei dati personali per quanto di 
propria competenza: 
a) le spedfiche e i requisiti tecnici e di sicurezza per la fornitura cb parte dei gestori telefonici 
al gestore del registro delle numerazioni fisse non pubblicate negll elenchi di contraenti di cui 
all'articolo 129 del Codice1 seçoodo quanto previsto dall'art. l, comma 3, della legge n. 
S/2018; 
b) le modalità attraverso cui le numerazioni di cui alla lettera a) devono essere fornite al 
gestore del registro al fine dell'iscrizione di default, qualora non siano già iscritte. 

li. Le numerazioni e i corrispondenti indirizzi postali, già iscritti nel registro pubblico delle 
opposizioni alla data di istituzione del registro di cui all'articolo 3, comma l, si intendono 
automaticamente iscritti in quest'ultimo registro alla data di sua attivazione con diritto di 
opposizione esercitato nei termini del presente regolamento e nei confronti di tutti i soggetti che 
effettuano il trattamento per i fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comWlicazione commerciale mediante l'impiego del 
telefono o tramite posta cartacea., fooeaae salvi sia i eeMeASi le~eate prestati tlal 
eelltraente &l tmttaraente della f!Eepfia ft~eae te~~ea e dell'e'letffitale e eeff'ispeftEieate 
indiriz%e f.!estale f.!Fesenle aegli eleaehi ài eui a.Ww:tieele 129 àel (;;ed:iee sia la faeeltè. del 
eolltfaeftte di revoeaR~ la preJJria OJlllesizione sueeesei'Vamea:te all'iseriziOfte, seeeaao EfYflnto 
stabili~e àal eemma S. 
12. L'iscrizione al registro pubblico delle opposizioni può avvenire in ogni momento, senza 
distinzioni di orario ed anche nei giorni festivi, quanto meno con riferimento alle modalità 
automatizzate. Sono conservate dal gestore del registro, per dodici mesi dal momento della loro 
generazione, le registrazioni degli eventi di accesso ai sistemi di iscrizione, rinnovo o revoca,e 
noncb~ delle operazioni di iscrizione o di rinnovo o di revoca dell'iscrizione al registro pubblico 
delle opposizioni da parte dei contraenti, secondo criteri di completezza, integrità, inalterabilità e 
verificabilità. Tali registrazioni sono protette dal gestore del registro contro l'accesso abusivo, in . 
modo da consentire l'accesso ad esse solo per finalità ispettive da parte del Garante per la 
protezione dei dati personali o dell'autorità giudiziaria. 

ART.8 

(Modalità tecniche di funzionamento e di accesso al registro da parte degli operaton) 

1. Ciascun operatore adegua le proprie infrastrutture tecnologiche, destinate all'interfaccia con il 
registro, agli standard tecnologici e operativi stabiliti dal gestore dello stesso, previa consultazione 
con i principali operatori. La consultazione del registro pubblico deJle opposizioni, da parte degli 
operatori, deve essere unicamente finalizzata alla corretta esecuzione degli obblighi derivanti dai 
commi 3-bis, 3-ter e 3-quater dell'articolo 130 del Codice, dalla legge n. 5 del 2018 e dal presente 
regolamento. 

2. Gli operatori che utilizzano i sistemi di pubblicità telefonica e di vendita telefonica o che 
compiono ricerche di mercato o comunicazioni commerciali telefoniche hanno l'obbligo di 
consultare mensilmente, e comunque precedentemente all'inizio di ogni campagna promozionale, il 
registro pubblico delle opposizioni e di provvedere all'aggiornamento delle proprie liste. La 
consultazione del registro da parte dì ciascun operatore ha efficacia pari a quindici giorni per i 
trattamenti di dati per fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale, mediante l'irnpìego del 
telefono, e pari a trenta giorni per i trattamenti di dati per le medesime finalità mediante l'impiego 
della posta cartacea. 
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3. Le modalità di consultazione del registro non devono consentire il trasferimento di dati personali 
contenuti nel registro stesso, prevedendo sistemi automatizzati che permettano al gestore del 
registro di ricevere l'elenco elettronico dell'operatore, confrontarlo con i dati contenuti nel registro 
e aggiornarlo, mettendo nuovamente a disposizione dell'operatore le sole infonnazioni pertinenti; in 
un'apposita sezione del sito web o trasmettendole per posta elettronica al1'operatore stesso, senza 
che questo possa in alcun modo estrarre i dati presenti nel registro. Il gestore del registro dà corso 
all'interrogazione se1ettiva di ciascun operatore entro ventiquanro ore dalla ricezione della richiesta. 

4. Il gestore del registro stabilisce in quale specifico formato elettronico è possibile trasmettere gli 
elenchi legittimamente detenuti per il loro confronto con il registro e successivo aggiornamento, 
anche tenendo conto delle eventuali evoluzioni tecnologiche. 

5. Ai seAfii èella'rtieele l, eemma 14 èella legge Il geABaie 2018, H. 5, è vietttta I'Htilii51!9 Eli 
eempesi\ari t-elefuniei pe~ leo rieerea ffi:ltematiea di Atlftleri llRGÀe HOft ftf!Jefttlti ttegli eleRElhi èi 
eeatfaeati. 

S. Di ogni operazione, effettuata da parte degli operatori, di accesso al sistema e di aggiornamento 
delle liste sulla base dei dati contenuti nel registro sono conservate a cura de] gestore dello stesso, 
per ventiquattro mesi dal momento della loro generazione, le registrazioni degli eventi di accesso, 
di aggiornamento delle liste e di disconnessione delJ'operatore, secondo i criteri di completezza, 
integrità, inalterabilità e verificabilità. Tali registrazioni sono protette dal gestore del registro contro 
l'accesso abusivo, in modo da consentire t'accesso ad esse solo per finalità ispettive da parte del 
Garante per la protezione dei dati personali o dell'autorità giudiziaria. 

ART.9 

(Obbligo di presentazione dell'identificazione della linea chiamante e dell'utilizzo di prefissi 
nazionali) 

l. Gli operatori e i soggetti che svolgono attività di ca/l center rivolte a numerazioni telefoniche 
nazionali sono tenuti, quando effettuano chiamate nei confronti dei contraenti, per tini di invio di 
materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di 
comunicazione commerciale, a garantire la presentazione dell'identificazione della linea chiamante, 
a e\H pessee:e esseFe ee~ttanati al:mee:e f!Jer la àttf8ffl della eempagrut f!Jf6me~ieaele ePf!Jure, ti?Jf'ffle 
Festaftde l'aàèlige ài ge.mntire la f!lFeseHtaaeRe EleU'idea:B8e8:Z:Ìeae àella. lmea ehiamame, 
'l:ltilii'iiWle una RWB:ef'tlZ-iene eh:e si àasi &Yi eediei di etti alla deliàem n. 156/18/CIR deU'Attterità 
per le gatllfl2iie MHe eemtmieM!ieei, seeende EfUB:Ate J!lfevi:ste dal eemma l deli'8RieeJo 2 della 
legge ft. 5 àel 2018 fermo restando quaa.to previsto dall'articolo 2, comma l, deUa legge n. 5 
del2018. 
2. L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni disciplina e vigila sul rispetto delle disposizioni 
di cui al comma 1 applicando, in caso di violazione, le sanzioni di cui all'articolo 2, comma l, della 
legge n. 5 del 2018. 

ART. 10 

(Obbligo di informativa) 

1. Anche in assenza di specifica richiesta del contraente, gli operatori o i soggetti dagli stessi a tal 
fine designati, al momento della chiamata ovvero alt 'interno del materiale pubblicitario o di vendita 
diretta o per il compimento dì ricerche di mercato o di comunicazione commerciale inviato tramite 
posta cartacea, indicano con precisione al contraente che i loro dati personali sono stati estratti 
legittimamente dagli elenchi di contraenti di cui all'articolo 129 del Codice owero da altre fonti, 
fornendo, altresì, le indicazioni utili all'eventuale iscrizione del contraente nel registro pubblico 
delle opposizioni. Le informazioni sono rese anche con le modalità indicate dal Garante per la 
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protezione dei dati personali in confonnità a quanto previsto dall'articolo 12, paragrafi 7 eS, del 
RGPD. 
2. lA easo di eessioee a teFZi Qi èali relativi alle ft'W'fl~ìeRi telefuaieke, il titelare del ~ente è 
teAtito a eem~:~Aieafe ai eentfaeati iRtestawi delle Aumere.àom gli es«=remi iaentifieati.,.i del seggette 
e elfi i FReéesimi dali sono tnl:sfeàti. 

ART. li 
(Campagne informative per il consumatore) 

L Ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, neWambito delle risorse 
a tale fine disponibili di cui al Fondo previsto all'articolo 148 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
il Ministero dello sviluppo economico e la Presidenza del Consiglio dei ministri, in collaborazione 
con il Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, realizzano e promuovono una campagna 
infonnativa rivolta ai contraenti, da attuare nel corso del primo semestre di funzionamento del 
registro a partire dalla sua effettiva realizzazione, idonea a favorire la piena consapevolezza dei 
loro diritti e delle modalità di opposizione al trattamento di dati per fini di invio di materiale 
pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione 
commerciale. Per le medesime finalità, gJi operatori autoriu.ati alla fornitura di servizi telefonici 
accessibili al pubblico o che effettuano vendite o promozioni commerciali tramite posta cartacea, 
mettono a disposizione dei propri contraenti o destinatari delle promozioni commerciali analoghi 
strumenti di sensibilizzazione sui loro diritti di opposizione mediante iscrizione nel registro 
pubblico delle opposizioni, anche con l'inserimento di spedfiche informative nei documenti di 
fatturazione o di promozione commerciale. 

ART. 12 
(Controllo da parte del Garante per la protezio~ dei dati personali e S91'1Si9HI) 

l. I1 gestore assicura l'accesso al registro da parte delle pubbliche amministrazioni, ove previsto 
dalla normativa vigente, e da parte del Garante per la protezione dei dati personali; al fine di 
eseguire i controlli sull'organizzazione e sul funzionamento del registro stesso, nonché per ogni 
altra verifica o ispezione che risulti necessaria secondo quanto previsto da1 RGPD e dal Codice. 
2. In ease di •AoJHieRe del èiriUe Eli epposiàeae aeUe fefffle previste dal presente t:egelameeto, si 
eppltea la sanàene prevista àall'artieeJe tt;ti, eeRlft'lft 2, del Ceàiee. In easa di reitel'Et2iefte delle 
s~:~ddette vielamaRi, SH segnala2!ieae &el Gaf!U'tte f)er la prote!l:ieH& dei èati peFSeftali, le a~:~terità 
eempete'ftt:i di.spengene la sespe!\Sioae e, ReUe i):)ete&i piij ~Ji, la t=eYeea dell'al:lteÀ2Zeiene 
all'eseFeizie dell'attività: 
3. Il titiJIEtFe del trattameate dei à&t:i per96nali è N:spea~lle in selide een t eeft seggetti teNi ek:e 
har.ne efi:e~te la ehi~ per le vtelameni delle àispesil:iefli di e'Iii el pFeSeate regel81lleftte. La 
prede~ respensaèilità solidale del titolare èel tf&l:ta:mettte t'lei àati peFSenali e del seg;geue ehe 
et"t'etwa la ehill:J'8El:ta l'16ft è eentrett\:!ai:FReftle defegsèile. 
4. FeFma ~~de 1\WU\te preo~iste daU'B:ftieele l 67 t'lei Geàiee, ia ease Qi '<rialftZieM di t:Hle aei 
èiYieti Eli eHi a:U'&rtieela 7, eomma 19, e ài eHi a:U'ertieele 8, eeffltB& S, del preseftte regolameato, si 
appliee la 59ftZÌaRe pFevista èall'arti:eelo 1 a t;, eemma 2, del C-ediee. 

ART. 13 
(Tutela del contraenle) 

l. In caso di violazione delle prescrizioni del presente regolamento, il contraente si avvale delle 
forme di tutela di cui al Capo VIU del RGPD e alla Parte III del Codice. 

lO 
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ART. 14 
(Abrogazione e disciplina transitoria) 

l. H Eieet=ete del PresièeRte Eielle Re~1:1b&Jiea 7 seUemère 2Qllf, R. 178, è abrogato a àeee~ dal 
tfeRlesime giome s~:~eeessi·.•e alla àata Eli realizmzieRe del registro pl:lbblìeo delle eppesiàofti ài e\li 
all'e:rtieelo 4, eemma 3 H decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178 è 
abrogato a decorrere dal treotesimo giorno successivo alla data di operatività del registro 
pubblico delle opposizioni. 

2. Fino all'attivazione del registro. i contraenti telefonici la cui numerazione è presente negli 
elenchi di contraenti di cui all'articolo 129 del Codice possono esercitare il diritto di opposizione 
all'utilizzo della numerazione di cui sono intestatari o del corrispondente indirizzo postale, riportati 
nei medesimi elenchi, mediante l'impiego del telefono oppure mediante posta cartacea per fini di 
invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di 
comunicazione commerciale. secondo quanto previsto dal decreto de) Presidente della Repubblica 
7 settembre 20 l O, n. 178. 
3. A de(:orrere daiPentrata In vigore del presente regolamento ogni richiamo al decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, o. 178 si intende riferito alle corrispondenti 
disposizioni del presente regolamento in quaoto compatibili. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
norrnativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a 
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